
Mercoledì, 22 maggio 2019



22/05/2019 Gazzetta di Parma Pagina 10

21/05/2019 Gazzetta Dell'Emilia ANDREA GAVAZZOLI

21/05/2019 Parma Today ANDREA GAVAZZOLI

21/05/2019 ParmaDaily.it ANDREA GAVAZZOLI

21/05/2019 Virgilio ANDREA GAVAZZOLI

22/05/2019 Il Mattino (ed. Salerno) Pagina 29

22/05/2019 Il Sannio Pagina 11

21/05/2019 Fidest

20/05/2019 Rai1

22/05/2019 Libertà Pagina 17

21/05/2019 PiacenzaSera.it

22/05/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 16

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Bologna) Pagina 62

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Imola) Pagina 36

22/05/2019 La Voce di Mantova Pagina 10

21/05/2019 Comunicato Stampa

21/05/2019 Comunicato Stampa

21/05/2019 Comunicato Stampa

22/05/2019 Gazzetta di Parma Pagina 22

22/05/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 23

22/05/2019 Gazzetta di Reggio Pagina 25

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Reggio Emilia) Pagina 60

21/05/2019 Reggio2000

21/05/2019 Reggionline

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Modena) Pagina 45

21/05/2019 Sassuolo2000

21/05/2019 Bologna Today

22/05/2019 La Nuova Ferrara Pagina 12

22/05/2019 La Nuova Ferrara Pagina 13

22/05/2019 La Nuova Ferrara Pagina 20

«L'ACQUA PREZIOSA»: AMBIENTE E RISORSE 1

Giovedì 23 maggio ore 15,30 "l' acqua preziosa": Luca Mercalli a... 2

"L' acqua preziosa": Luca Mercalli al palazzo del Governatore 3

"L' acqua preziosa": Luca Mercalli al Palazzo del Governatore 4

'L' acqua preziosa': Luca Mercalli al Palazzo del Governatore 5

Clima, a Rimini il progetto Marconi 6

Sannio-Alifano protagonista al MacFrut 7

Sull' Italia piove a chiazze 8

Mesi di siccità il livello delle acque del Po si è alzato... 9

Pesalibro in biblioteca da venerdì all' 8 giugno 10

Da venerdì torna il Pesalibro, lo scorso anno scambiate quasi 2... 11

Riflettori su Reggio per i maiali danesi nei prosciutti dop 12

«Nubifragio, vogliamo lo stato di calamità» 14

«Cerchiamo una soluzione» 15

Entro giugno il restauro di Ponte Arlotto 16

GIOVEDÌ 23 MAGGIO ORE 15,30 L'ACQUA PREZIOSA: LUCA MERCALLI A... 17

CANAL BIANCO, EFFETTUATA L'AZIONE DI PULIZIA E MESSA IN SICUREZZA... 18

WORKSHOP LA QUANTIFICAZIONE DELLE INFORMAZIONI SULLE RISORSE IRRIGUE PER... 19

Regione Rainieri sulle centrali idroelettriche 20

«La cava Razza non causa danni l' azienda bio venda o prosegua» 21

Bizzocchi: «La diga punto principale per sviluppare l' area» 23

«Nove movimenti franosi in atto» 25

Maltempo, Confagricoltura ER: 'Non è un danno solo per l'... 26

Coldiretti: "Perduta metà della frutta di stagione a causa del... 28

Maltempo, agricoltura in ginocchio «Danni ingenti per tutto l'... 29

Maltempo, Coldiretti: "stato di crisi ma troppa burocrazia" 30

Maltempo, allarme dei produttori: «Danno per l' agricoltura e anche... 31

Affrontare un' alluvione Ma è solo un progetto 33

Coldiretti: maltempo, stato di crisi non basta 34

Impianto fanghi da monitorare Nasce un tavolo permanente 35

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Mercoledì, 22 maggio 2019

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Comunicati stampa altri territori

Acqua Ambiente Fiumi



22/05/2019 La Nuova Ferrara Pagina 22

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 51

21/05/2019 Estense

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Imola) Pagina 36

21/05/2019 ilrestodelcarlino.it IL RESTO DEL CARLINO

21/05/2019 Ravenna Today

21/05/2019 Ravenna24Ore.it

21/05/2019 RavennaNotizie.it

21/05/2019 ravennawebtv.it

21/05/2019 ravennawebtv.it

22/05/2019 ravennawebtv.it

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 40

22/05/2019 Il Resto del Carlino (ed. Cesena) Pagina 36

21/05/2019 Forli Today

21/05/2019 Forli Today

21/05/2019 Forli Today

La sabbia sta arrivando e i lavori sono partiti Ma l' umore resta nero 36

«Polemiche inutili, i lavori sono già iniziati» 38

Maltempo, Confagricoltura: "Non è un danno solo per l' agricoltura,... 40

Frana, paura per le nuove piogge 42

Ravenna, divieto di balneazione alla foce dei Fiumi 43

Il maltempo mette in ginocchio gli agricoltori: "Azzerata la produzione di... 44

Maltempo. Meno frutta e potrebbe costare di più: persi il 70% delle... 46

Danni maltempo. Coldiretti regionale: perso il 70% delle pere, - 90%... 47

Prove di carico su alcuni ponti il 23 maggio 48

Il maltempo mette in ginocchio l' ortofrutta 49

Divieto di balneazione a Lido Adriano, Lido Dante, Casalborsetti 51

Romagna Acque, nuove dighe all' assemblea dei soci prima del voto I 5... 52

«Piano comunale contro il rischio idrogeologico» 53

Vergini (M5S): "Romagna Acque "blinda" la nuova società di... 54

Romagna Acque presenta "Acqua Ingegneria" in Regione. Dubbi del M5S 55

Atterriti i produttori di albicocche, pere e pesche. I danni del maltempo... 57



INCONTRO

«L'ACQUA PREZIOSA»: AMBIENTE E RISORSE

Si terrà domani a partire dalle 15,30, nell'auditorium di
Palazzo del Governatore in piazza Garibaldi l'in - contro
«L'Acqua preziosa», approfondimento organizzato dal
Consorzio della Bonifica Parmense sui temi ambientali e
in particolare sulla risorsa acqua: l'incontro vedrà la
partecipazione del climatologo, divulgatore scientifico e
presidente della Società meteorologica italiana Luca
Mercalli.
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Pagina 10 Gazzetta di Parma

ANBI Emilia Romagna

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Giovedì 23 maggio ore 15,30 "l' acqua preziosa":
Luca Mercalli a palazzo del governatore In evidenza

Parma (PR), 21 Maggio 2019 - Si terrà giovedì
23 maggio,  a  par t i re  da l le  15,30,  ne l l '
Auditorium di Palazzo del Governatore in
piazza Garibaldi l' incontro "L' Acqua preziosa"
, approfondimento organizzato dal Consorzio
della Bonifica Parmense sui temi ambientali e
in particolare sulla risorsa acqua con la
partecipazione del climatologo, divulgatore
sc ien t i f i co  e  pres idente  de l la  Soc ie tà
Meteorologica Italiana Luca Mercalli. Nell'
ambito degli eventi " Maggio con la Bonifica
2019" il convegno, patrocinato da Ministero
dell' Ambiente, Comune di Parma e ANBI,
vedrà l '  introduzione del presidente del
Consorzio d i  Bonifica Luigi Spinazzi e dell'
Assessore  a l le  Po l i t i che Sosten ib i l i tà
Ambientale del Comune di Parma Tiziana
Benassi, oltre agli interventi del professor
Alessandro Ragazzoni della Facoltà di Agraria
dell' Università di Bologna; del presidente del
Consorzio del Parmigiano Reggiano Nicola
Bertinelli; dell' Assessore ai Lavori Pubblici del
Comune di Parma Michele Alinovi e dell'
ingegnere delle risorse idriche Sergio Vallesi.
Coordina il giornalista Andrea Gavazzoli.

ANDREA GAVAZZOLI

21 maggio 2019 Gazzetta Dell'Emilia
ANBI Emilia Romagna

2

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



"L' acqua preziosa": Luca Mercalli al palazzo del
Governatore
Giovedì 23 maggio alle ore 15.30

Si terrà giovedì 23 maggio, a partire dalle
15,30,  ne l l '  Audi tor ium d i  Pa lazzo de l
Governatore in piazza Garibaldi l' incontro "L'
A c q u a  p r e z i o s a " ,  a p p r o f o n d i m e n t o
organizzato dal Consorzio della Bonifica
Parmense sui temi ambientali e in particolare
sulla risorsa acqua con la partecipazione del
c l imato logo ,  d ivu lga to re  sc ien t i f i co  e
presidente della Società Meteorologica Italiana
Luca Mercal l i .  Nel l '  ambito degl i  eventi
"Maggio con la Bonifica 2019" il convegno,
patrocinato da Ministero dell '  Ambiente,
C o m u n e  d i  P a r m a  e  ANBI,  v e d r à  l '
introduzione del presidente del Consorzio di
Bonifica Luigi Spinazzi e dell' Assessore alle
Politiche Sostenibilità Ambientale del Comune
di Parma Tiziana Benassi, oltre agli interventi
del professor Alessandro Ragazzoni della
Facoltà di Agraria dell' Università di Bologna;
del presidente del Consorzio del Parmigiano
Reggiano Nicola Bertinelli; dell' Assessore ai
Lavori Pubblici del Comune di Parma Michele
Alinovi e dell' ingegnere delle risorse idriche
Sergio Vallesi. Coordina il giornalista Andrea
Gavazzoli.

ANDREA GAVAZZOLI
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"L' acqua preziosa": Luca Mercalli al Palazzo del
Governatore

Si terrà giovedì 23 maggio, a partire dalle
15,30,  ne l l '  Audi tor ium d i  Pa lazzo de l
Governatore in piazza Garibaldi l' incontro 'L'
A c q u a  p r e z i o s a " ,  a p p r o f o n d i m e n t o
organizzato dal Consorzio della Bonifica
Parmense sui temi ambientali e in particolare
sulla risorsa acqua con la partecipazione del
c l imato logo ,  d ivu lga to re  sc ien t i f i co  e
presidente della Società Meteorologica Italiana
Luca Mercal l i .  Nel l '  ambito degl i  eventi
'Maggio con la Bonifica 2019" il convegno,
patrocinato da Ministero dell '  Ambiente,
C o m u n e  d i  P a r m a  e  ANBI,  v e d r à  l '
introduzione del presidente del Consorzio di
Bonifica Luigi Spinazzi e dell' Assessore alle
Politiche Sostenibilità Ambientale del Comune
di Parma Tiziana Benassi, oltre agli interventi
del professor Alessandro Ragazzoni della
Facoltà di Agraria dell' Università di Bologna;
del presidente del Consorzio del Parmigiano
Reggiano Nicola Bertinelli; dell' Assessore ai
Lavori Pubblici del Comune di Parma Michele
Alinovi e dell' ingegnere delle risorse idriche
Sergio Vallesi. Coordina il giornalista Andrea
Gavazzoli.

ANDREA GAVAZZOLI
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'L' acqua preziosa': Luca Mercalli al Palazzo del
Governatore

Si terrà giovedì 23 maggio, a partire dalle
15,30,  ne l l '  Audi tor ium d i  Pa lazzo de l
Governatore in piazza Garibaldi l' incontro 'L'
A c q u a  p r e z i o s a " ,  a p p r o f o n d i m e n t o
organizzato dal Consorzio de l la  Bonifica
Parmense sui temi ambientali e in particolare
sulla risorsa acqua con la partecipazione del
c l imato logo ,  d ivu lga to re  sc ien t i f i co  e
presidente della Società Meteorologica Italiana
Luca Mercal l i .  Nel l '  ambito degl i  eventi
'Maggio con la Bonifica 2019" il convegno,
patrocinato da Ministero dell '  Ambiente,
C o m u n e  d i  P a r m a  e  A N B I ,  v e d r à  l '
introduzione del presidente del Consorzio d i
Bonifica Luigi Spinazzi e dell' Assessore alle
Politiche Sostenibilità Ambientale del Comune
di Parma Tiziana Benassi, oltre agli interventi
del professor Alessandro Ragazzoni della
Facoltà di Agraria dell' Università di Bologna;
del presidente del Consorzio del Parmigiano
Reggiano Nicola Bertinelli; dell' Assessore ai
Lavori Pubblici del Comune di Parma Michele
Alinovi e dell' ingegnere delle risorse idriche
Sergio Vallesi. Coordina il giornalista Andrea
Gavazzoli.

ANDREA GAVAZZOLI
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Nocera Inferiore

Clima, a Rimini il progetto Marconi

L' istituto tecnico Marconi di Nocera Inferiore
ha partecipato alla manifestazione dell' Anbi-
Associazione nazionale Consorzi di gestione e
tutela del territorio e acque irrigue Macfrut
Acqua Campus che si è tenuta a Rimini.
Tema di quest' anno, i mutamenti climatici in
atto che richiedono capacità di adattamento
sempre più sofisticate. Agli esperti il compito
di individuarle, adeguarle alla realtà e proporle
alle imprese agricole e ai consorzi di bonifica e
dell' agricoltura per ottimizzare le risorse.
Altri temi tecnologici di pari importanza sono
stati la fertirrigazione, la climatizzazione delle
colture, la sensoristica e l' utilizzo dei big data.
E proprio la «sensoristica» - settore della
scienza e della tecnologia che si occupa di
progettare e realizzare sensori ha visto gli
studenti del Marconi protagonisti di questa
manifestazione con i loro docenti Simona
Longo e Giuseppe Amato, con uno studio
innovativo finalizzato alla realizzazione di un
sistema chiuso e controllato per la coltivazione
indoor di piante superiori legnose ed erbacee
nato nei laboratori della scuola.

22 maggio 2019
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Il Consorzio di bonifica

Sannio-Alifano protagonista al MacFrut

Con maggio, malgrado le condizioni meteo, è
iniziata anche la Stagione Irrigua. Il Consorzio
di Bonifica non si è fatto trovare impreparato.
"Tutto pronto per soddisfare ogni esigenza dei
consorziati", ha spiegato il presidente Alfonso
Santagata. Ma quella che si sta vivendo è
anche una primavera ricca di eventi. Basti
pensare che l' Ente di viale della Libertà, in
occasione del MacFrut 2019 a Rimini, ha ben
rappresentato l ' Associazione nazionale
Consorzi gestione e tutela del territorio e
acque irrigue (Anbi) Campania.
Mac f ru t  è  un  even to ,  p ro fess iona le  e
qualificato da una presenza internazionale in
cos tante  c resc i ta ,  d i  r i fe r imento  per  i
professionisti del settore ortofrutticolo in Italia e
in  Europa.  E '  una  f ie ra  ver t i ca le ,  che
rappresenta tutta la filiera: 11 settori. Presso la
Fiera di Rimini, il Consorzio di Bonifica del
Sannio Alifano, rappresentato dal presidente
Alfonso Santagata e dal direttore generale
Massimo Natalizio, ha preso parte degli
approfondimenti sull' attività dei Consorzi di
bonifica e a dimostrazioni dinamiche di "Acqua
Campus" con i tecnici dei Consorzi e ad un
importante convegno dal titolo "Le tecnologie ed i servizi per il monitoraggio e la gestione dell' acqua
per usi irrigui e ambientali".
In merito ha dichiarato Sangata: "Iniziative del genere ci permettono di stare sempre un passo avanti. Le
risorse umane e tecniche in forza al Consorzio di Bonifica del Sannio Alifano ci permettono di essere un
vanto a livello nazionale".

22 maggio 2019
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Sull' Italia piove a chiazze

Se i l  maltempo sta colpendo i l  Nord da
settimane, non piove ovunque alla stessa
maniera: a dirlo è l ' ANBI (Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue),
analizzando i dati sugli apporti fluviali.Nel
comprensorio di Reggio Emilia, ad esempio,
le piogge particolarmente intense di questi
ultimi giorni, cadute con una media in pianura
di 40 millimetri e con punte fino a 70 millimetri
nella zona di alta pianura, stanno tuttora
impegnando duramente la struttura operativa
del Consorzio di bonifica Emilia Centrale; tra
le principali manovre effettuate si segnalano l'
attivazione delle idrovore del Torrione a
Gualtieri e di Mondine a Boretto. Nella stessa
regione sta invece rientrando nella normalità il
fiume Savio che, tra il 10 ed il 12 Maggio
scorsi, aveva subito un incremento di portata
pari ad oltre 292 metri cubi al secondo,
esondando; sempre in Emilia Romagna, il
torrente Enza ed i l  f iume Secchia sono
largamente sopra la media stagionale.Diversa
è la situazione del fiume Po che, in tutti i
rilevamenti (Piacenza, Cremona, Boretto,
Borgoforte, Pontelagoscuro) non solo è sotto la
media storica, ma anche sotto i livelli dello
scorso anno.In Piemonte, i fiumi (Po, Dora
Baltea, Tanaro, Stura di Lanzo) permangono largamente sotto le portate di un anno fa, mentre gli invasi
(Ingagna, Ostola, Ravasanella) sono invece indirizzati verso il limite della capienza.Al Centro Sud
(Abruzzo, Puglia) ed isole (Sicilia, Sardegna) i bacini si stanno riempiendo ulteriormente; fa eccezione,
però, la Basilicata, dove mancano all' appello quasi 65 milioni di metri cubi d' acqua. Il lago di Bracciano
è a -133 sullo zero idrometrico.Non fanno eccezione i grandi laghi: se il lago di Garda sta sfiorando il
massimo storico, il lago di Como è sotto la media del periodo."Questa situazione così frammentata
localmente - commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI - conferma la necessità di
infrastrutturare il territorio con bacini capaci di raccogliere l' acqua di pioggia, trattenendo le ondate di
piena; con la realizzazione degli interventi previsti dal Piano Nazionale Invasi punteremo così ad
abbinare funzioni ambientali e di prevenzione idrogeologica." Share this: google E-mail Facebook
LinkedIn Twitter Altro google.

21 maggio 2019 Fidest
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Mesi di siccità il livello delle acque del Po si è alzato
notevolmente

servizio video

20 maggio 2019 Rai1
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Pesalibro in biblioteca da venerdì all' 8 giugno

La dodicesima edizione del Pesalibro si
svolgerà alla biblioteca Passerini Landi, nel
cortile grande ora impreziosito dai nuovi
arredi, da venerdì 24 maggio a sabato 8
giugno, con i seguenti orari: il lunedì dalle 15
alle 18, dal martedì al sabato dalle 9 alle 12.30
e dalle 15 alle 18.
L' iniziativa, ideata dal compianto Massimo
Tirotti quando era direttore della Biblioteca,
prevede lo scambio di libri usati in base al
p e s o  d e i  v o l u m i  e d  è  r e a l i z z a t a  i n
collaborazione con il Consorzio d i  Bonifica,
che ha fornito i gazebo posizionati nel cortile. Il
Pesalibro ha un forte significato culturale
nonché ecologico, nel segno di un riciclo
intelligente sia di idee che di carta, ed è anche
un modo per i grandi lettori di portare a casa
nuove opere in cambio di altre già lette, che
altrimenti rimarrebbero a giacere inutilizzate.
L' anno scorso si sono registrati scambi per
una tonnellata e otto quintali di tomi , con l'
adesione di 228 utenti che si sono registrati
ufficialmente per partecipare all' iniziativa, del
tutto gratuita e soggetta ad alcune semplici
regole._rc.

22 maggio 2019
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Da venerdì torna il Pesalibro, lo scorso anno
scambiate quasi 2 tonnellate di volumi

Dodicesima edizione di Pesalibro a Piacenza,
in  programma nel  cor t i le  grande de l la
biblioteca Passerini Landi, ora impreziosito dai
nuovi arredi, da venerdì 24 maggio a sabato 8
giugno, con i seguenti orari: il lunedì dalle 15
alle 18, dal martedì al sabato dalle 9 alle 12.30
e dalle 15 alle 18. L' iniziativa, ideata dal
compianto Massimo Tirot t i  quando era
direttore della Biblioteca, prevede lo scambio
di libri usati in base al peso dei volumi ed è
realizzata in collaborazione con il Consorzio di
Bonifica, che ha fornito i gazebo posizionati nel
c o r t i l e .  " I l  P e s a l i b r o  -  s p i e g a n o  g l i
organizzatori - ha un forte significato culturale
ed  eco log i co ,  ne l  segno  d i  un  r i c i c l o
intelligente sia di idee che di carta, ed è anche
un modo per i grandi lettori di portare a casa
nuove opere in cambio di altre già lette, che
altrimenti rimarrebbero a giacere inutilizzate in
qualche stanzino o sarebbero destinate al
macero per mancanza di spazio". L' anno
scorso si sono registrati scambi per una
tonnel lata e otto quintal i  di  tomi,  con l '
adesione di 228 utenti che si sono registrati
ufficialmente per partecipare all' iniziativa, del
tutto gratuita e soggetta ad alcune semplici
regole. Per partecipare, è sufficiente recarsi in
Bib l io teca con i  vo lumi  che s i  in tende
scambiare; il personale addetto provvederà a ritirarli e a timbrare una ricevuta, annotandovi il peso
consegnato. Ciò darà diritto a ritirare, nell' immediato e per tutta la durata della manifestazione, altri
volumi di pari peso. La ricevuta non è nominale, mentre il ritiro può essere effettuato in un' unica
soluzione o frazionato. E' possibile scambiare qualsiasi tipo di libro o periodico senza riguardo a
formato, legatura, anno di edizione, prezzo di copertina e genere. Sono invece esclusi i libri scolastici,
osceni, in pessime condizioni, la manualistica obsoleta, le riviste, i quotidiani, o altro materiale che potrà
essere rifiutato a discrezione degli operatori. Si ricorda, infine, che sono valide solo le ricevute
compilate nel 2019, mentre i libri residui verranno destinati alle associazioni di volontariato che ne
facciano richiesta e, solo in ultima istanza, al macero.

21 maggio 2019 PiacenzaSera.it
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Riflettori su Reggio per i maiali danesi nei prosciutti
dop
La trasmissione tv manda in onda il servizio "La porcata" Faro su una ditta di
Castellazzo e sul reggiano Franceschini

Reggio emilia. Rischia di travolgere la filiera
del settore suinicolo reggiano l' inchiesta di
Report andata in onda lunedì, dal titolo "La
porcata" e a firma Emanuele Bellano, che ha
acceso i riflettori sull' indagine avviata dalle
Procure di Torino e Pordenone sulla messa in
commercio di migliaia di suinetti destinati ai
prodotti italiani dop (dal prosciutto San Daniele
al Parma, fino al Crudo di Cuneo) attraverso l'
uso di genetica considerata non consentita dai
disciplinari. Prosciutti commerciabili, senza
controindicazioni igienico-sanitarie, ma che
non potrebbero fregiarsi del marchio dop,
vetrina del Made in Italy.
Nell' inchiesta si parla di semi provenienti da
esemplari delle razze Duroc Danese e Large
White Danese, ritenute più performanti di
quelle consentite dai disciplinari in termini di
rapidità di accrescimento e caratteristiche
finali del prodotto, tendenzialmente più magro
e  con  p iù  r i ch ies ta  d i  merca to ,  f i no  a
stravolgere l' intero settore. Un' indagine su
fatti avvenuti fra il 2014 e il 2017, di cui la
Gazzetta ha scritto a settembre, quando la
Procura di Torino ha spezzettato il fascicolo
per ragioni di competenza territoriale, inviando
gli atti - in fase di indagine c' erano 200
indagati in tutta Italia - anche alla Procura reggiana.
E mentre l' inchiesta di Torino per frode in commercio aggravata ha portato giovedì a 10 patteggiamenti,
3 richieste di messa alla prova e un proscioglimento (con pena massima di 14 mesi con la
condizionale), a Reggio l' indagine è ancora in corso. Almeno secondo quanto trapela dal Centro Verri
Ital ia Hermitage di via Marche, a Castellazzo, indicata da Report come una società che
commercializzava semi di Duroc Danese «in mezza Italia».
Fondata nel '58, «il che la rende la prima azienda dedicata alla selezione genetica e di allevamento di
suini nel mondo - si legge sul loro sito - La genetica Hermitage è diffusa a clienti presenti in oltre 36
diversi Paesi in tutto il mondo». Contattata telefonicamente dalla Gazzetta, l' azienda ha fatto sapere di
non voler commentare il servizio tv fino a quando le indagini sono in corso: «È tutto in mano agli
avvocati».
Ma non c' è solo Hermitage nel mirino di Report, che accende un faro sull' imprenditore e veterinario
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correggese Ugo Franceschini, presidente del consiglio direttivo e del comitato esecutivo dell' Istituto
Parma Qualità (Ipq), organismo privato autorizzato dal ministero per le Politiche Alimentari, nato nel '97
per volere di Coldiretti, Confagricoltura, Cia, Unione nazionale associazioni produttori suini (Unapros),
Associazione nazionale allevatori suini (Anas), Associazione industriali delle carni (Assica) e Consorzio
del Prosciutto di Parma. I compiti di Ipq sono controllo e certificazione della filiera Dop dello stesso
Prosciutto di Parma e delle filiere Dop Prosciutto di Modena, Culatello di Zibello e Salame di Varzi. L'
organismo, di cui Franceschini era già presidente del consiglio direttivo, è stato sospeso per sei mesi
dal maggio 2018. Ad aprile scorso Franceschini (che è anche consigliere del Consorzio di Bonifica dell'
Emilia Centrale), torna in sella in quota Unapros, secondo quanto emerge dallo stesso sito Ipq. Proprio
a lui e altri destinatari è inviata l' 11 aprile una mail da Stefano Salvarani, componente del consiglio
anch' egli in quota Unapros, il cui contenuto è stato letto nella puntata. Si parla del peso vivo medio
delle partite di suini conferiti a macello, che secondo i disciplinari non possono superare i 176 kg al
momento della macellazione.
Oltre questo limite le partite non dovrebbero rientrare nelle Dop. E superarlo è spia dell' uso di
genetiche non ammesse. «A mio avviso - si legge nella mail - sarebbe opportuno informare i colleghi
allevatori associati di questa nuova verifica da parte dell' istituto perché se aspettiamo i macellatori che
ci dicono di conferire entro i limiti del consorzio saremo a breve tutti in multa oltre alla denuncia di
frode».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI++++
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«Nubifragio, vogliamo lo stato di calamità»
Crespellano Il sindaco Ruscigno: «Istituiremo uno sportello per i risarcimento»

di GABRIELE MIGNARDI - CRESPELLANO -
R IAPERTO l '  as i l o  n ido  e  svuo ta to  i l
sottopasso in centro, a Crespellano si pensa ai
risarcimenti e si corre ai ripari. Sono forse
meno di un centinaio le famiglie e le attività
economiche danneggiate dagli allagamenti
seguiti al nubifragio che domenica sera si è
a b b a t t u t o  s u l  m a g g i o r e  c e n t r o  d e l l a
Valsamoggia. E mentre proseguono le pulizie,
g l i  s g o m b e r i ,  i  l a v a g g i  d i  p i a z z a l i  e
marciapiedi ancora infangati, da ieri mattina i
tecnici della Bonifica Renana, con quelli dell'
autorità regionale del bacino Reno sono al
lavoro per programmare i lavori necessari a
scongiurare il ripetersi degli allagamenti.
Sul luogo dove si è originata l' esondazione
del Fosso Rio Crespellano, ovvero all' incrocio
con la via IV Novembre, riferisce il sindaco
Ruscigno, i tecnici della Bonifica hanno avviato
lo studio per il potenziamento del sistema di
scarico idraulico all' altezza della zona critica
oggetto dell' esondazione. Negli ultimi vent'
anni è già successo tre volte che i l  Rio
esondasse proprio in questo punto: «L' evento
meteo è stato estremo ma considerato il cambiamento climatico in corso è necessario prendere
provvedimenti», ha commentato Ruscigno.
LO STESSO ragionamento è condiviso per il centro abitato della Muffa, anche qui sono in corso le
procedure per mettere quanto prima in atto il potenziamento degli scarichi di attraversamento presenti
sotto la Vecchia Bazzanese. Verifiche in corso sugli impianti di scarico e sulle fognature anche in via
Falcone, nel capoluogo. All' analisi anche le segnalazioni dei residenti di Pragatto, che sottolineano la
mancanza di condotte di scolo sotto la massicciata ferroviaria che avrebbe così esercitato l' effetto 'diga'
e provocato l' accumulo di acqua e fango nei cortili, nei piazzali e nei negozi della frazione. Primi passi
del Comune di Valsamoggia anche nella direzione dei risarcimenti.
OBIETTIVO numero uno è quello di inserire il centro abitato di Crespellano, allagato per quasi i due
terzi, nella lista dei territori per i quali la Regione Emilia-Romagna ha avanzato la richiesta di
dichiarazione di stato di calamità naturale. Nella sola serata di domenica i vigili del fuoco hanno
effettuato oltre cinquanta interventi di emergenza. Altri ne sono seguiti lunedì. «Istituiremo uno sportello
dedicato per raccogliere le domande di risarcimento dei danni subiti con le relative documentazioni
necessarie», annuncia il sindaco.
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CASTELGUELFO DOPO GLI ALLAGAMENTI

«Cerchiamo una soluzione»

«SABATO putroppo s i  è ver i f icata una
situazione spiacevole per il paese. Le cause
sono essenzialmente i 90 millimetri di pioggia
caduti in solo due ore e 30'». Il vicesindaco
guelfese Claudio Franceschi interviene sul
nubifragio e sui conseguenti disagi. «Picchi di
questo genere - sottolinea - compromettono la
rete idraulica e le fognature, soprattutto
quando i canali che ricevono non permettono il
deflusso. Si è creata una criticità idraulica
notevole con al lagamenti  di  scant inat i ,
tavernette, garage etc. Ho già attivati incontri
fra Comune, Bonifica Renana,  H e r a  e
Protezione Civile. Tutti noi vogliamo trovare
una soluzione per cercare di mitigare al
minimo i rischi. Sabato c' è stato un lavoro
lunghissimo terminato a notte fonda, io stesso
l' ho seguito in prima persona, continuando i
controlli anche domenica». Oggi Franceschi
incontra i tecnici della Bonifica Renana.
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Entro giugno il restauro di Ponte Arlotto

MA N TOVA Lavori di manutenzione, ma anche di
restauro per un manufatto degli anni 20 che riveste
ormai un certo interesse anche dal punto di vista
architettonico. Sono in corso, assieme ai lavori di via
Fondamenta per la posa del ponte ciclopedonale su
Por to  Catena,  anche i  lavor i  d i  manutenz ione
dell'impianto idrovoro di Ponte Arlotto. L'intervento è
realizzato a opera del Consorzio di bonifica Territori del
Mincio, e secondo cronoprogramma dovrebbe trovare
compimento entro la fine di giugno.
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GIOVEDÌ 23 MAGGIO ORE 15,30 L'ACQUA
PREZIOSA: LUCA MERCALLI A PALAZZO DEL
GOVERNATORE

Parma (PR), 21 Maggio 2019 Si terrà giovedì
2 3  m a g g i o ,  a  p a r t i r e  d a l l e  1 5 , 3 0 ,
nell'Auditorium di Palazzo del Governatore in
piazza Garibaldi l'incontro L'Acqua preziosa,
approfondimento organizzato dal Consorzio
della Bonifica Parmense sui temi ambientali e
in particolare sulla risorsa acqua con la
partecipazione del climatologo, divulgatore
sc ien t i f i co  e  pres idente  de l la  Soc ie tà
Meteoro log ica  I ta l iana  Luca Merca l l i .
Nell'ambito degli eventi Maggio con la Bonifica
2019 il convegno, patrocinato da Ministero
dell'Ambiente, Comune di Parma e ANBI,
vedrà l ' introduzione del  presidente del
Consorzio d i  Bonifica L u i g i  S p i n a z z i  e
dell'Assessore alle Politiche Sostenibilità
Ambientale del Comune di Parma Tiziana
Benassi, oltre agli interventi del professor
Alessandro Ragazzoni della Facoltà di Agraria
dell'Università di Bologna; del presidente del
Consorzio del Parmigiano Reggiano Nicola
Bertinelli; dell'Assessore ai Lavori Pubblici del
C o m u n e  d i  P a r m a  M i c h e l e  A l i n o v i  e
dell'ingegnere delle risorse idriche Sergio
Val les i .  Coordina i l  g iornal is ta Andrea
Gavazzoli.
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CANAL BIANCO, EFFETTUATA L'AZIONE DI
PULIZIA E MESSA IN SICUREZZA RICHIESTA
DALL'AUTORITÀ DI DISTRETTO DEL FIUME PO

Legnago (VR), 21 Maggio 2019 Il recupero di
plastica e rifiuti nel tratto del Canal Bianco,
all'altezza della chiusa di Torretta, nel Comune
di Legnago (VR), è stato effettuato come
richiesto nei giorni scorsi da Meuccio Berselli,
Segretario Generale dell'Autorità di Distretto
del Fiume Po dalla società Sistemi Territoriali
Spa. Siamo grati e soddisfatti dichiara Berselli
per essere riusciti nell'intento che ci eravamo
prefissi: la pulizia e messa in sicurezza di
questa importante via d'acqua. Il prossimo
passo sarà comunque quello di convocare e
coordinare un tavolo tecnico al fine preservare
questo tratto d'acqua che giunge sino alla
Laguna di Venezia. Lo smalt imento dei
materiali inquinanti raccolti sarà ora affidato al
Comune di Legnago.
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MASSIMO GARGANO Direttore Generale ANBI

WORKSHOP LA QUANTIFICAZIONE DELLE
INFORMAZIONI SULLE RISORSE IRRIGUE PER LA
VALUTAZIONE DELLE POLITICHE

che Mi.P.A.A.F.T. (Ministero Politiche Agricole
Alimentari Forestali e del Turismo) e Crea
(Consiglio ricerca in agricoltura e analisi
economia agraria) organizzano (DOMANI)
MERCOLEDI' 22 MAGGIO 2019 DALLE ORE
10.30 negli spazi dell' HOTEL QUIRINALE, A
ROMA (via Nazionale,7) Considerando
l ' importanza del  confronto per i l  futuro
d e l l ' a g r i c o l t u r a  i t a l i a n a ,  r e s t i a m o  a
disposizione per ogni esigenza professionale.
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Regione Rainieri sulle centrali idroelettriche

«Un milione e 700 mila euro dovuti ma non
pagati da Enel ai comuni del bacino imbrifero
montano dell' Enza per sovracanoni relativi
alla gestione delle centrali idroelettriche di
Selvanizza, Rigoso, Rimagna e Isola di
P a l a n z a n o » .  È  q u a n t o  r i l e v a  i n  u n a
in ter rogaz ione a l la  g iunta reg ionale  i l
vicepresidente dell' Assemblea legislativa dell'
Emilia-Romagna ed esponente della Lega,
Fabio Rainieri.
«Da quanto emerge dagli approfondimenti che
ha recentemente effettuato il Consorzio Bim
Enza a cui partecipano tutti i comuni parmensi
del bacino imbrifero di quel torrente, tale
somma si sarebbe accumulata perché la
società che gestisce le quattro centrali sull'
asta dei torrenti Enza e  C e d r a  n o n  h a
aggiornato i sovracanoni dovuti ai comuni
rivieraschi e rientranti nel bacino imbrifero
dopo avere avuto in concessione dal la
Regione Emilia-Romagna nel 2011 di poter
aumentare la potenza di quegli impianti
idroelettrici».
«Non vorrei che si prospettasse il solito e
molto fastidioso rimpallo di responsabilità tra
la Giunta regionale e una società statale e che
importanti finanziamenti non andassero a chi
ne avrebbe diritto e bisogno, come appunto i
comuni di  quel bacino imbri fero (per la
provincia di Parma sono Palanzano, Monchio delle Corti, Tizzano Val Parma, Neviano degli Arduini,
Lesignano dè Bagni e Traversetolo).
Ho quindi chiesto alla Giunta regionale, di fare chiarezza sulla vicenda», conclude Rainieri.
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sant' ilario

«La cava Razza non causa danni l' azienda bio
venda o prosegua»
Il sindaco Moretti sull' apertura dell' attività estrattiva tra Calerno e l' Autosole «Gli
agricoltori sapevano ma hanno preferito mantenere l' appezzamento»

RUBIERA. L' azienda agricola biologica e
biodinamica "Camurein" di Calerno può
vendere l' area oppure proseguire la sua
attività, perché la cava non modificherà la
qualità dei suoi prodotti. È quanto risponde il
sindaco Marcello Moretti il giorno dopo aver
dichiarato alla Gazzetta: «Non parlo del
piano», riferendosi alla cava Razza, nome
tecnico EN 106.
«L' iter per l' approvazione della cava è partito
15 anni fa - ricorda Moretti - con il Piano
provinciale delle attività estrattive (Ppae) con
amp io  d iba t t i t o  pubb l i co  a  va r i  l i ve l l i
debitamente rendicontato ed arricchito dai
necessari approfondimenti tecnici. Gli stessi
proprietari dell' azienda agricola erano ben
consci, fin dal suo avviamento (avvenuto nel
2010), che i terreni attorno ai loro erano
destinati ad attività estrattive, tanto che al
padre era stato anche chiesto di vendere il
proprio lotto al l '  impresa estrattr ice per
congiungere i due lotti limitrofi. Legittimamente
hanno preferito (prima il padre, poi il figlio)
mantenere il proprio appezzamento e iniziare
a coltivarlo, pertanto è decisamente fuori dalla
realtà definire una "novità" l' inizio dell' attività
estrattiva. Per quanto riguarda poi l' impatto
della cava sui Fontanili di Valle Re, temuto dal neonato "Comitato 22 aprile" (nato con una quindicina di
anni di ritardo rispetto all' approvazione della cava, ma con una casuale concomitanza con le imminenti
elezioni amministrative), le valutazioni tecniche del progetto smentiscono radicalmente interferenze con
i fontanili».
«In particolare il rapporto preliminare di valutazione ambientale, redatto nel 2010 dallo Studio Binini, con
la consulenza del geologo Alberto Iotti (ora candidato sindaco di Alternativa Civica), riporta nelle
considerazioni conclusive un giudizio ampiamente positivo su questi aspetti. In particolare si
sottolineano "lo studio idrogeologico che ha mostrato preliminarmente l' assenza di interferenze con i
fontanili di Valle Re e con l' andamento della falda freatica nell' area interessata" e "l' adozione di misure
preventive per evitare lo stoccaggio di sostanze pericolose e quindi il rischio derivante per acque
sotterranee e suolo". Quando è stato fatto il Piano dell' attività estrattiva, nessuno (né Morini, né altri
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privati) hanno fatto osservazioni; le ha fatte invece il Comune di Sant' Ilario che, come previsto dagli
accordi, ha da tempo imposto il passaggio dei camion per via Rivasi, fuori dal centro abitato di Calerno.
Se Morini (titolare con la moglie dell' azienda agricola "Camurein", ndr) è davvero intenzionato a
proseguire l' attività della sua azienda agricola (che potrà continuare senza pregiudizi derivanti dalla
cava) lo accompagno io in Provincia e chiediamo di stralciare il suo comparto dal piano delle attività
estrattive, perché fino ad ora non ha mai chiesto di farlo»POSSONO VIGILARE«Questi percorsi sono
seguiti e monitorati in modo puntuale da enti quali Ausl, Arpa, Sovrintendenza dei beni culturali
eccetera, in modo da garantire il territorio a 360°, e in qualsiasi momento possono essere emanate
prescrizioni all' azienda sulle modalità di esecuzione del progetto fino allo stop delle operazioni di
scavo. Peraltro i Morini sono insediati nell' area e, se intendono vigilare, in modo da verificare che gli
interventi di escavazione siano fatti come previsto, hanno tutta la possibilità di farlo, come prevede già il
rapporto preliminare di valutazione ambientale. Detto ciò, trovo questa vicenda davvero avvilente e
strumentale: la legittima prosecuzione dell' attività agricola di Morini o la scelta di vendere il terreno all'
impresa estrattiva è una sua libera valutazione, per cui - conclude Moretti - non tiri fuori l' ambiente alla
cui garanzia pensano altri soggetti e non certo questo fantomatico comitato senza nomi e senza volti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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vetto VERSO LE ELEZIONI

Bizzocchi: «La diga punto principale per sviluppare l'
area»

Vetto. Alberto Bizzocchi, 58 anni, imprenditore
della Val d' Enza che gestisce l' azienda di
famiglia, è dal 1996 che si occupa di politica
con passione. È coordinatore provinciale e
regionale di Fratelli d' Italia e componete dell'
assemblea nazionale del partito.Ha deciso di
candidarsi a sindaco in una formazione
composta da FdI, Forza Italia e Lega e la sua
lista è composta da dieci persone: Debora
Tondelli, Alessandro Aragona, Monica Silvi
Scrazzolo, Alessandro Casolari, Stefania
Iodice, Alfed Pepa, Cristiana Maria Marchisio,
Francesco Longo, Sezzi Ermanno, Ermes
Bettati. Il candidato sindaco e il suo gruppo
incontreranno i cittadini questa sera al bar-
ristorante da Serena a Pineto, domani alla
t ra t to r ia  Caste l la ro  d i  Vet to  e  i l  24 ,  a
conclusione della campagna elettorale,
saranno protagonisti di un comizio in piazza
Marconi 1 a Vetto.Bizzocchi, per quale motivo
ha deciso di candidarsi a sindaco a Vetto?«Il
motivo è semplice, noi come coordinamento
provinciale di FdI abbiamo seguito un po' tutti i
comuni, e quattro mesi fa abbiamo notato che
non vi era nessuno del centrodestra disposto a
candidarsi come sindaco a Vetto, e siccome il
rischio era che ci fosse solamente la lista del
sindaco uscente, prevalentemente di sinistra, ho rinunciato a candidarmi a Reggio Emilia e ho scelto
Vetto, realtà che conosco abbastanza bene perché sono della zona (Bizzoccchi abita a Canossa,
ndr)».Quali sono i problemi del territorio?«Come in tutti i Comuni, i problemi evidenti riguardano il
dissesto idrogeologico, la condizione della viabilità e il reperimento dei fondi. Per quanto riguarda l'
ultima questione, abbiamo le conoscenze adeguate per poter reperire finanziamenti regionali ed
europei da far confluire nelle casse comunali. Con questi soldi ci adopereremo per migliorare le strade,
rendendole più sicure».Quale è il vostro programma?«Il punto principale è sicuramente la progettazione
e la realizzazione della diga di Vetto, in quanto l' acqua è un bene essenziale e primario per tutti. Con la
realizzazione della diga, incrementeremmo l' occupazione, sostenendo l' economia dell' area e il
turismo. E se riuscissimo a dare impulso al turismo, diventerà concreata la possibilità di aprire nuove
strutture che serviranno per sviluppare il settore in tutta la Val d' Enza. Un' altra cosa che abbiamo
intenzione di fare è quella di aprire un ufficio in Comune nel quale poter dialogare in modo continuativo
con i cittadini». Con chi vorrebbe amministrare? «Con uomini e donne, imprenditori, liberi professionisti,
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commercianti, operai, pensionati che possano raccogliere le diverse esigenze del territorio, competenti
dal punto di vista politico e della pubblica amministrazione». La giunta è già pronta?«No, la giunta non è
pronta. Sono convinto che sia più democratico formarla sulla base alle preferenze che gli elettori
esprimeranno, pertanto attenderemo di vedere l' esito del voto». Cosa ne pensa del clima elettorale?«Il
clima mi sembra sereno e credo che il centrodestra unito, come lo siamo noi, possa avere delle buone
possibilità». --Alexia Piazza BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

22 maggio 2019
Pagina 25 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

24

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



«Nove movimenti franosi in atto»
Baiso, sopralluogo di una delegazione di tecnici della Protezione civile

- BAISO - TOUR DE FORCE per il sindaco
uscente di Baiso, nonché candidato sindaco
per i l  secondo mandato, Fabrizio Cort i ,
impegnato ,  o l t re  che  ne l la  campagna
elettorale, nella corsa al censimento delle
frane. A seguito segnalazioni di nuove e
vecchie frane che si  sono att ivate con le
recenti intense piogge, lunedì una delegazione
di tecnici della Protezione civile nazionale e
regionale (tra cui i geologi Giovanni Bertolini e
Nicola De Simone),  assieme ai  tecnici
comunali e al sindaco, hanno eseguito vari
sopralluoghi ai movimenti franosi in atto nel
territorio del comune di Baiso.
IL GRUPPO di lavoro in particolare ha visitato
le frane di Ca' Talami, Poggio Rossi di Casale
e lo storico movimento franoso di Ca' Lita nei
pressi  di  Levizzano. In tale zona viene
segnalata l' attivazione della vecchia frana che
mette in movimento, secondo le valutazioni dei
tecnici del Servizio difesa del suolo, oltre 4
milioni di mc di terra. Una massa franosa
enorme, anche se inferiore al movimento che
si era creato alcuni anni fa il cui controllo, con
asportazione di materiale, ha richiesto anni di lavoro.
PER LA NATURA del territorio, Baiso non è solo il paese dei calanchi, ma purtroppo anche delle frane.
«Abbiamo fatto nove segnalazioni di movimenti franosi in atto - afferma il sindaco Fabrizio Corti -, tra cui
alcuni particolarmente critici parchè incidono sulla viabilità o si trovano nei pressi di abitazioni. I tecnici
della Protezione civile nazionale e regionale hanno preso atto delle situazioni più critiche e, oltre alla
stima dei danni, verrà fatta la progettazione per programmare i relativi interventi. Ho chiesto interventi di
somma urgenza per certe frane, perché se dovesse piovere ancora saremmo nei guai».
INTANTO si è arrivati alle ultime battute della campagna elettorale. Per il sindaco uscente Corti sono in
programma incontri stasera alle 20,30 a San Cassiano e venerdì sera in piazza a Baiso. «Spero siano in
tanti a partecipare non solo negli incontri, in cui potremo anche spiegare meglio le situazioni che stiamo
affrontando, ma al voto».
Settimo Baisi.
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Maltempo, Confagricoltura ER: 'Non è un danno solo
per l' agricoltura, ma per tutto l' indotto"

«Non è un danno solo per l' agricoltura, ma
per tutto l' indotto, dalla frutta al vino, al
comparto cereal icolo e al le colt ivazioni
foraggere. Investire in sicurezza idraulica,  l '
Emilia Romagna è la regione d' Italia a più alto
rischio. Lo dicono i dati».Lancia l' allarme la
p res iden te  d i  Con fag r i co l t u ra  Em i l i a
Romagna, Eugenia Bergamaschi, preoccupata
per l' effetto devastante del meteo pazzo sull'
economia regionale: «È pressoché azzerata la
produzione di ciliegie di Vignola Igp, per le
varietà in raccolta fino al 10 giugno: significa
che le aziende non producono, la manodopera
r e s t a  a  c a s a  e  c h i  s i  o c c u p a  d e l
confezionamento, imballaggio o trasporto, non
lavora. E se continuano i temporali violenti,con
improvvisi crolli di temperatura, pure le varietà
più tardive subiranno la stessa sorte. Non
servono neanche le reti anti-pioggia, perché il
frutto riceve acqua in eccesso dal terreno, poi
si spacca».Ma le stime negative colpiscono
anche g l i  a l t r i  compar t i .  «Si  r isch ia  d i
raggiungere il minimo storico nel raccolto di
pere - in Emilia-Romagna si produce il 70%
delle pere nazionali -, per la presenza di una
cascola anomala che provoca la caduta del
frutto; il fenomeno ha già interessato gran
parte dei frutteti ferraresi e, a macchia di
leopardo, quelli bolognesi, modenesi e del Ravennate».Sono atterriti pure i produttori di albicocche, che
solo un paio di settimane fa avrebbero scommesso su un maxi raccolto annuale. Sulle colline
romagnole è già incubo cracking (spaccatura del frutto) e a pochi giorni dalla raccolta, si prevede una
riduzione della produzione intorno al 35-40%. Il fenomeno della spaccatura non ha risparmiato neanche
le pesche, quelle precoci, e adesso gli agricoltori mettono in campo tutte le strategie possibili per
salvare le altre varietà dalle malattie fungine, che causano il crollo del ramo, e dalle temute lumache
capaci di rovinare il frutto al punto di renderlo invendibile. Invece i viticoltori sono impegnati nel
contrastare le più aggressive patologie, peronospora e oidio.«Perciò - aggiunge la presidente regionale
degli imprenditori agricoli - è inevitabile prevedere un aumento di costi di produzione per via dei tanti
interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari».Critica è la situazione nelle aree colpite dalle
esondazioni, in particolare il Cesenate e il Forlivese, dove lo stress da asfissia radicale ha fatto morire
le piante più piccole e rallentato il processo vegetativo delle altre.Nel Parmense e Piacentino, sono
fermi o vanno a rilento i trapianti delle piante di pomodoro da industria, con il rischio di avere poi una
sovrapposizione delle epoche di raccolta; ci sono timori anche per le piantine in campo se l' eccesso
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idrico si prolunga.Da ultimo, non rincuora di certo il detto: 'Maggio ortolano, molta paglia poco grano".
Per dire che tutto il comparto dei cereali è sotto scacco. E nel comprensorio del Parmigiano Reggiano, il
maltempo ritarda i lavori di fienagione e ne compromette la qualità.

21 maggio 2019 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

27

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Coldiretti: "Perduta metà della frutta di stagione a
causa del maltempo"
A fronte del calo dell' offerta dei prodotti locali, l' associazione regionale chiede di
aumentare i controlli per evitare che vengano spacciati per Made in Italy prodotti
importati

BOLOGNA - Il tempo bizzarro, con una lunga
siccità invernale e un maltempo infinito - con
anche alcuni giorni molto freddi - stanno
creando gravi problemi al l '  agr icol tura.
Secondo Coldiretti c' è stata una perdita del
70% delle pere di varietà Abate e Kaiser in
Emil ia Romagna. E se le perdite per le
Decana e le Williams si attestano attorno al
40% va sottolineato come la raccolta di ciliegie
risulti pressoché azzerata per le varietà
precoci non protette dai teli antipioggia (-90%),
mentre i danni sono più contenuti per le varietà
coperte. I danni si estendono inoltre alle
fragole nei campi allagati della Romagna e
alle albicocche. A fronte del calo dell' offerta
dei prodotti locali, Coldiretti Emilia Romagna
chiede di aumentare le attività di controllo per
evitare che vengano spacciati per Made in Italy
prodotti importati.
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ECONOMIA EUGENIA BERGAMASCHI, PRESIDENTE REGIONALE CONFAGRICOLTURA

Maltempo, agricoltura in ginocchio «Danni ingenti
per tutto l' indotto»

«NON È UN danno solo per l' agricoltura, ma
per tutto l' indotto, dalla frutta al vino, al
comparto cereal icolo e al le colt ivazioni
foraggere. Investire in sicurezza idraulica,  l '
Emilia-Romagna è la regione d' Italia a più alto
rischio. Lo dicono i dati».
L a n c i a  l '  a l l a r m e  l a  p r e s i d e n t e  d i
Confagricoltura Emilia Romagna, Eugenia
Bergamaschi, preoccupata per l '  effetto
devastante del meteo pazzo sull' economia:
«È pressoché azzerata la produzione di
ciliegie di Vignola Igp, per le varietà in raccolta
fino al 10 giugno: significa che le aziende non
producono, la manodopera resta a casa e chi
si occupa del confezionamento, imballaggio o
trasporto, non lavora. E se continuano i
temporali violenti, con improvvisi crolli di
temperatura, pure le varietà più tardive
subiranno la stessa sorte. Non servono
neanche le reti anti-pioggia, perché il frutto
riceve acqua in eccesso dal terreno, poi si
spacca». Ma le stime negative colpiscono
anche gli altri comparti.
«Si rischia di raggiungere il minimo storico nel
raccolto di pere - in Emilia-Romagna si produce il 70% delle pere nazionali -, per la presenza di una
cascola anomala che provoca la caduta del frutto; il fenomeno ha già interessato gran parte dei frutteti
ferraresi e, a macchia di leopardo». Sono atterriti pure i produttori di albicocche, che solo un paio di
settimane fa avrebbero scommesso su un maxi raccolto annuale. Invece i viticoltori sono impegnati nel
contrastare le più aggressive patologie, peronospora e oidio. «Perciò - aggiunge la presidente regionale
degli imprenditori agricoli - è inevitabile prevedere un aumento di costi di produzione per via dei tanti
interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari». Critica è la situazione nelle aree colpite dalle
esondazioni, in particolare il Cesenate e il Forlivese, dove lo stress da asfissia radicale ha fatto morire
le piante più piccole e rallentato il processo vegetativo delle altre.
Da ultimo, non rincuora di certo il detto: zMaggio ortolano, molta paglia poco grano». Per dire che tutto il
comparto dei cereali è sotto scacco. E nel comprensorio del Parmigiano Reggiano, il maltempo ritarda i
lavori di fienagione e ne compromette la qualità.
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Maltempo, Coldiretti: "stato di crisi ma troppa
burocrazia"

Gli strumenti previsti dal decreto legislativo
102/04 non sono più idonei a dare risposte
adeguate ai sempre più frequenti eventi
estremi conseguenti ai cambiamenti climatici.
Lo afferma Coldiretti Emilia Romagna nel
commentare la dichiarazione dello stato di
crisi regionale a seguito delle avversità
climatiche di maggio 2019 da parte della
Regione, con il bollettino n.157 del 21.05.2019.
Nel decreto si evidenzia che è già stata
presentata al Presidente del Consiglio dei
Ministri la richiesta di deliberazione dello stato
di emergenza d i  r i l i e v o  n a z i o n a l e .  L '
eccezionale ondata di maltempo di questi
giorni ha comportato esondazioni, allagamenti
e frane in tutto il territorio regionale - fa sapere
Coldiretti Emilia Romagna - assieme gravi
danni alle colture, con una perdita del 70%
delle pere di varietà Abate e Kaiser e la
raccolta di ciliegie pressochè azzerata per le
varietà precoci non protette dai teli antipioggia
(- 90%), mentre i danni si estendono inoltre
alle fragole nei campi allagati della Romagna
e alle albicocche. Proprio alla luce di danni
così ingenti e improvvisi - conclude Coldiretti
Emilia Romagna - è necessario dotarsi di
s is temi d i  accesso al le previdenze più
adeguati e rapidi eliminando inutili passaggi
che appesantiscono la gestione d' emergenza. A nostro avviso gli strumenti previsti dal decreto
legislativo 102/04 necessitano un adeguamento per dare risposte idonee a far fronte ai sempre più
frequenti eventi estremi conseguenti ai cambiamenti climatici.
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Maltempo, allarme dei produttori: «Danno per l'
agricoltura e anche per tutto l' indotto»
Confagricoltura Emilia Romagna: «Investire in sicurezza idraulica, l' Emilia-Romagna
regione a più alto rischio. Lo dicono i dati»

«Non è un danno solo per l' agricoltura , ma
per tutto l' indotto, dalla frutta al vino, al
comparto cereal icolo e al le colt ivazioni
foraggere. Investire in sicurezza idraulica,  l '
Emilia-Romagna è la regione d' Italia a più alto
rischio. Lo dicono i dati». Lancia l' allarme la
p res iden te  d i  Con fag r i co l t u ra  Em i l i a
Romagna, Eugenia Bergamaschi,preoccupata
per l' effetto devastante del meteo pazzo sull'
economiaregionale: « È pressoché azzerata la
produzione di ciliegie di Vignola Igp, per le
varietà in raccolta fino al 10 giugno: significa
che le aziende non producono, la manodopera
r e s t a  a  c a s a  e  c h i  s i  o c c u p a  d e l
confezionamento, imballaggio o trasporto, non
lavora. E se continuano i temporali violenti,
con improvvisi crolli di temperatura, pure le
varietà più tardive subiranno la stessa sorte.
Non servono neanche le reti anti-pioggia,
perché il frutto riceve acqua in eccesso dal
terreno, poi si spacca». Ma le stime negative
colpiscono anche gli altri comparti. «Si rischia
di raggiungere il m inimo storico nel raccolto di
pere - in Emilia-Romagna si produce il 70%
delle pere nazionali -, per la presenza di una
cascola anomala che provoca la caduta del
frutto; il fenomeno ha già interessato gran
parte dei frutteti ferraresi e, a macchia di
leopardo, quelli bolognesi , modenesi e del Ravennate». Sono atterriti pure i produttori di albicocche,
che solo un paio di settimane fa avrebbero scommesso su un maxi raccolto annuale. Sulle colline
romagnole è già incubo cracking (spaccatura del frutto) e a pochi giorni dalla raccolta, si prevede una
riduzione della produzione intorno al 35-40%. Il fenomeno della spaccatura non ha risparmiato neanche
le pesche, quelle precoci, e adesso gli agricoltori mettono in campo tutte le strategie possibili per
salvare le altre varietà dalle malattie fungine, che causano il crollo del ramo, e dalle temute lumache
capaci di rovinare il frutto al punto di renderlo invendibile. Invece i viticoltori sono impegnati nel
contrastare le più aggressive patologie, peronospora e oidio. «Perciò - aggiunge la presidente regionale
degli imprenditori agricoli - è inevitabile prevedere un aumento di costi di produzione per via dei tanti
interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari». Critica è la situazione nelle aree colpite dalle
esondazioni, in particolare il Cesenate e il Forlivese, dove lo stress da asfissia radicale ha fatto morire
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le piante più piccole e rallentato il processo vegetativo delle altre. Nel Parmense e Piacentino, sono
fermi o vanno a rilento i trapianti delle piante di pomodoro da industria, con il rischio di avere poi una
sovrapposizione delle epoche di raccolta ; ci sono timori anche per le piantine in campo se l' eccesso
idrico si prolunga. Da ultimo, non rincuora di certo il detto: "Maggio ortolano, molta paglia poco grano".
Per dire che tutto il comparto dei cereali è sotto scacco. E nel comprensorio del Parmigiano Reggiano, il
maltempo ritarda i lavori di fienagione e ne compromette la qualità. La provincia di Bologna nella morsa
del maltempo, le immagini Maltempo, Rio esonda a Crespellano\VIDEO Borgo Tossignano: evacuate
abitazioni | VIDEO Castel Guelfo allagata: l' intervento dei Vigili del fuoco\VIDEO San Mamolo
sommersa dall' acqua | VIDEO Le acque del fiume Reno invadono il parco | VIDEO.
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protezione civile

Affrontare un' alluvione Ma è solo un progetto

Il Comune di Ferrara prenderà parte, in qualità
di partner, al Progetto PMOGATE che prevede
una spesa di 1.
429.112 finanziata al 80% da fondi comunitari
Erdf (European Managing Development Fund)
e, nel caso di partner italiani, per il restante
20% a carico del Fondo di Rotazione. Capofila
del progetto, che avrà durata di 36 mesi, è l'
Università di Ferrara, e gli altri partner sono: l'
Università di Spalato (facoltà di ingegneria
civile, architettura e geodesia); l' istituto Rera
per lo Sviluppo della Contea di Spalato e
Dalmazia; l' Istituto Nazionale di Oceanografia
e di Geofisica Sperimentale - Ogs; l' Istituto
nazionale di Geofisica e Vulcanologia Ingv; la
Città di Kastela. Il Comune di Ferrara, cui
saranno riconosciuti 100.000 euro, gestirà il
Progetto "Pmogate" attraverso la Protezione
Civile "Terre Estensi" e dovrà realizzare i
seguenti  obiett iv i :  svi luppo di soluzioni
praticabili sul rafforzamento della resilienza
della popolazione sul rischio alluvioni.
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Coldiretti: maltempo, stato di crisi non basta

«Gli strumenti previsti dal decreto legislativo
non sono più idonei a dare risposte adeguate
ai  sempre p iù f requent i  event i  estremi
conseguenti ai cambiamenti climatici». Lo
af ferma Coldi ret t i  Emi l ia Romagna nel
commentare la dichiarazione dello stato di
crisi regionale a seguito delle avversità
climatiche di maggio 2019 da parte della
Regione. Nel decreto si evidenzia che è già
stata presentata al Presidente del Consiglio
dei Ministri la richiesta di deliberazione dello
stato di emergenza di rilievo nazionale.
«L' eccezionale ondata di maltempo di questi
giorni ha comportato esondazioni, allagamenti
e frane in tutto il territorio regionale - fa sapere
Coldiretti Emilia Romagna - assieme gravi
danni al le colture, con gradni perdite di
prodotto».
- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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bando

Impianto fanghi da monitorare Nasce un tavolo
permanente
Nove i membri equamente suddivisi fra Unione, comitato pubblico e agricoltori
Individuate le persone, la raccolta firme sarà inviata a Ministero e Regione

bando. Sviluppi interessanti per la battaglia
"No Fanghi"  che interessa le comunità
residenti a Bando e Portoverrara, fra i Comuni
di Argenta e Portomaggiore, in relazione alla
realizzazione di un impianto di produzione di
fertilizzanti da fanghi di depurazione (gessi dei
fanghi provenienti da depuratori civili, dove si
trattano le acque reflue urbane e quelle delle
industrie agroalimentari), in un' area agricola
individuata nella frazione portuense, proprio ai
confini con il territorio comunale argentano.
Dopo l' incontro pubblico di due settimane fa in
sala consigliare a Portomaggiore, il primo
cittadino portuense Nicola Minarelli - anche in
qualità di presidente pro tempore dell' Unione
Valli e Delizie composta dai due Comuni e da
Ostellato - ha subito scritto alle associazioni
degli agricoltori ed al Comitato "No Fanghi",
allo scopo di costituire in tempi relativamente
brevi un tavolo istituzionale permanente, per
affrontare il problema in maniera condivisa.
l ' obiettivoLa proposta - che dev' essere
accettata da tutte le parti coinvolte - prevede la
creazione di un coordinamento che sarebbe
composto da nove persone: tre indicate dai
Comuni dell' Unione, tre dal Comitato "No
Fanghi" (individuati in Marino Mingozzi, Alex
Baricordi e Daniela Finetti, persone indicate dalla assemblea pubblica tenutasi in precedenza a Bando)
e tre individuate dalle associazioni di categoria degli agricoltori (Cia, Confagricoltura e Coldiretti).
Adesso, il sindaco Minarelli sta attendendo l' indicazione dei nomi mancanti dei soggetti coinvolti.
prossimi passiPoi, sarà convocata una prima riunione e inviata al Ministero competente e alla Regione
Emilia-Romagna le firme raccolte nelle settimane scorse dal Comitato "No Fanghi" e le osservazioni
critiche sollevate contro la realizzazione dell' impianto di produzione di Portoverrara.
Ricordiamo che la Regione ha deciso di sottoporre il progetto alla Via (Valutazione di impatto
ambientale), per garantire il massimo approfondimento su temi quali viabilità, emissioni e sicurezza.
--Mario Bellini BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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LIDO VOLANO

La sabbia sta arrivando e i lavori sono partiti Ma l'
umore resta nero
Ieri mattina i tecnici della Regione hanno aperto i cantieri I balneari tirano un sospiro di
sollievo e sperano nel meteo

Annarita Bova Lido volano. I tecnici della
Regione Emilia Romagna si sono trovati ieri
mattina al Bagno Playground di Lido Volano
per fare il punto della situazione e alle 11
hanno f inalmente dato i l  via ai lavori  di
ripascimento del litorale.
La sabbia sarà portata a Lido Volano, così
come ai Lidi Scacchi, Pomposa e Nazioni e
nella parte sud del Lido di Spina. I titolari degli
stabilimenti tirano così un sospiro di sollievo,
ma la rabbia resta tanta, anche a causa di una
stagione che non vuole proprio iniziare.
i tecniciCarte alla mano, Maurizio Farina dell'
Istituto tecnico di bacino ha dato tutte le
indicazioni e le ruspe sono arrivate in spiaggia
per creare l '  accesso ai camion e, in un
momento successivo, per stendere la sabbia
nei punti più critici. I Lidi nord sono quelli che
soffrono di più con la spiaggia completamente
mangiata dal mare.
«Non sappiamo nemmeno dove piantare gli
ombrelloni - dicono i gestori dei Bagni -.
Adesso arriverà la sabbia portata con i camion
e sarà dura sistemarla e pulirla bene.
Non solo, se dovesse arrivare una mareggiata
sparirà subito. Ogni anno a settembre sono
grandi promesse. Ogni anno a maggio siamo
qui a piangere. Ma ritardi del genere non si sono mai visti».
E così i balneari protestano, soprattutto coloro che si trovano a pagare il canone al demanio e che non
possono pensare ad interventi non previsti ed autorizzati dagli enti pubblici. «Uno scandalo, una cosa
che non ha alcun senso».
gli interventiLa sabbia per Lido Volano sarà scavata nello scannone a nord e trasportata nelle aree a
sud della località balneare.
La zona che vede più criticità è quella che va dal Bagno Ipanema al Bagno Isa.
Non solo Lido Volano sarà interessato nei prossimi giorni dall' arrivo di sabbia fresca, ma anche la zona
più a nord del Lido delle Nazioni e quella più a sud del Lido di Spina. Una boccata di ossigeno per
diversi Bagni, alle prese in questi giorni con la riduzione della lunghezza della spiaggia e con scalini
anche di 30-40 centimetri tra la battigia e la linea di costa erosa dal maltempo.
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EROSIONE La Regione illustra gli interventi in corso e quelli in programma. E attacca: «La
Lega solleciti il governo a rispettare gli impegni presi per Comacchio»

«Polemiche inutili, i lavori sono già iniziati»

DOPO le proteste degli operatori balneari,
alcuni dei quali accusano anche la regione di
mancati interventi contro l' erosione delle
spiagge, l' assessore regionale all' ambiente
Paola Gazzolo, interviene in una lunga nota.
La protesta dei balneari era stata anche
accompagnata da interventi polemici dei
leghisti Alan Fabbri e Maura Tomasi. «In primo
luogo - scrive - credo che le legittime esigenze
degl i  operator i  non s i  r iso lvano con la
propaganda elettorale, che alcuni candidati
ritengono di fare, ma con le azioni concrete.
Sono convinta che l' accelerazione negli eventi
di questi ultimi anni imponga un cambio di
passo nelle strategie di difesa del litorale, cosa
di cui ci stiamo facendo carico, mantenendo gli
impegni che abbiamo preso con gli operatori.
Per la costa ferrarese parliamo dei lavori di
somma urgenza il cui importo è stimato in
840mila euro. Lavori necessari e iniziati questa
mattina (ieri, ndr) nelle aree di Lido delle
Nazioni, Volano, Romea e Spina.
Inol t re,  non si  possono diment icare gl i
interventi già messi in campo e già conclusi,
per un valore di 500 mila euro, realizzati su questi stessi tratti di costa subito dopo gli eventi climatici di
fine 2018. Inoltre, esiste una programmazione di interventi ampia, che comprende lavori i cui appalti si
chiuderanno entro l' anno, per un valore di oltre 3,6 milioni di euro. E, in questo caso, si interverrà su
barriere, ripascimento e piccola manutenzione, dune invernali da realizzare al termine della stagione
turistica. Inoltre, sono già stati consegnati i lavori del primo Tecnoreef per 540mila euro e sono già pronti
i progetti per analoghi interventi, per un importo pari a circa 3 milioni di euro, rispetto ai quali
attendiamo un finanziamento nazionale che ci è stato promesso. Quindi gli impegni presi a novembre,
nell' incontro svolto con gli amministratori di Comacchio, con le associazioni e gli operatori della costa,
sono mantenuti». La Gazzolo aggiunge anche che «occorre che il sistema Paese e il Governo
considerino la costa adriatica una priorità per quanto riguarda la tutela dell' ambiente e il turismo.
Questo è quanto chiede da tempo la Regione Emilia-Romagna, con la strategia che abbiamo riassunto
nel Master Plan da 50 milioni di euro. A questo impegno la Regione non verrà meno. Abbiamo già
previsto e concordato per il 28 maggio prossimo un incontro a Comacchio, nel quale si farà il punto
della situazione.
E il candidato sindaco di Ferrara, della Lega, si dovrebbe preoccupare di dire al proprio Governo di
mantenere gli impegni e finanziare tutti gli 89 interventi, per oltre 100 milioni di euro, da cantierare entro
il 2019 su cui, a parole, si è più volte impegnato: noi eravamo, e siamo, pronti». Alla dettagliata analisi
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dell' assessore si unisce poi la replica secca della consigliera del Pd Marcella Zappaterra alla deputata
Tomasi.
«Bel coraggio la Tomasi ad attaccare la Regione - dice - Se invece che compiacere il suo Governo lo
sollecitasse a rispettare gli impegni presi su Comacchio sarebbe più utile. Se fosse per lei i crateri non
sarebbero più al Museo del Delta Antico e i ripascimenti non sarebbero neppure iniziati».
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Maltempo, Confagricoltura: "Non è un danno solo
per l' agricoltura, ma per tutto l' indotto"
Allarme dei produttori: "Completamente azzerata la produzione di alcune varietà
frutticole, urge investire in sicurezza idraulica"

«Non è un danno solo per l' agricoltura, ma
per tutto l' indotto, dalla frutta al vino, al
comparto cereal icolo e al le colt ivazioni
foraggere. Investire in sicurezza idraulica,  l '
Emilia-Romagna è la regione d' Italia a più alto
rischio. Lo dicono i dati». Lancia l' allarme la
p res iden te  d i  Con fag r i co l t u ra  Em i l i a
Romagna, Eugenia Bergamaschi, preoccupata
per l' effetto devastante del meteo pazzo sull'
economia regionale: «È pressoché azzerata la
produzione di ciliegie di Vignola Igp, per le
varietà in raccolta fino al 10 giugno: significa
che le aziende non producono, la manodopera
r e s t a  a  c a s a  e  c h i  s i  o c c u p a  d e l
confezionamento, imballaggio o trasporto, non
lavora. E se continuano i temporali violenti,
con improvvisi crolli di temperatura, pure le
varietà più tardive subiranno la stessa sorte.
Non servono neanche le reti anti-pioggia,
perché il frutto riceve acqua in eccesso dal
terreno, poi si spacca». Ma le stime negative
colpiscono anche gli altri comparti. «Si rischia
di raggiungere il minimo storico nel raccolto di
pere - in Emilia-Romagna si produce il 70%
delle pere nazionali -, per la presenza di una
cascola anomala che provoca la caduta del
frutto; il fenomeno ha già interessato gran
parte dei frutteti ferraresi e, a macchia di
leopardo, quelli bolognesi, modenesi e del Ravennate». Sono atterriti pure i produttori di albicocche,
che solo un paio di settimane fa avrebbero scommesso su un maxi raccolto annuale. Sulle colline
romagnole è già incubo cracking (spaccatura del frutto) e a pochi giorni dalla raccolta, si prevede una
riduzione della produzione intorno al 35-40%. Il fenomeno della spaccatura non ha risparmiato neanche
le pesche, quelle precoci, e adesso gli agricoltori mettono in campo tutte le strategie possibili per
salvare le altre varietà dalle malattie fungine, che causano il crollo del ramo, e dalle temute lumache
capaci di rovinare il frutto al punto di renderlo invendibile. Invece i viticoltori sono impegnati nel
contrastare le più aggressive patologie, peronospora e oidio. «Perciò - aggiunge la presidente regionale
degli imprenditori agricoli - è inevitabile prevedere un aumento di costi di produzione per via dei tanti
interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari». Critica è la situazione nelle aree colpite dalle
esondazioni, in particolare il Cesenate e il Forlivese, dove lo stress da asfissia radicale ha fatto morire
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le piante più piccole e rallentato il processo vegetativo delle altre. Nel Parmense e Piacentino, sono
fermi o vanno a rilento i trapianti delle piante di pomodoro da industria, con il rischio di avere poi una
sovrapposizione delle epoche di raccolta; ci sono timori anche per le piantine in campo se l' eccesso
idrico si prolunga. Da ultimo, non rincuora di certo il detto: "Maggio ortolano, molta paglia poco grano".
Per dire che tutto il comparto dei cereali è sotto scacco. E nel comprensorio del Parmigiano Reggiano, il
maltempo ritarda i lavori di fienagione e ne compromette la qualità.
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Frana, paura per le nuove piogge
Borgo Tossignano, lo smottamento viene monitorato 24 ore su 24

di GABRIELE TASSI IL SOLE accende un
nuovo giorno sul disastro di Borgo Tossigano.
All' indomani della gigantesca frana che ha
squarciato in due un' abitazione tutto tace,
persino lo smottamento pare finalmente aver
raggiunto un quasi paradossale equilibrio. Ieri
mattina si sono svolti i sopralluoghi dei geologi
dell' Università di Bologna, in accordo con la
Protezione civile.
I tecnici hanno provveduto a installare un
dispositivo per rilevare la motilità della frana,
un filo a piombo legato a un palo, capace,
tramite una centralina elettronica di registrare
anche var iaz ion i  d i  poch i  m i l l imet r i  e
trasmetterle in tempo reale al 'pool' di geologi.
«Le  m isu raz ion i ,  a l  momen to ,  hanno
confermato la stabilità del terreno - rassicura
la sindaca di Borgo Tossignano, Clorinda
Mortero - . Restiamo in attesa del contingente
'straordinario' della Protezione civile che è in
corso di formazione, e dovrebbe entrare in
servizio da venerdì fino a lunedì 27».
NEL FRATTEMPO è già attivo dall ' altro
giorno, proprio nei locali del municipio, il Coc,
(Centro operativo comunale) istituito su indicazione della Prefettura, pronto a coordinare le operazioni in
caso di necessità. «Se la frana dovesse ricominciare a muoversi - prosegue Mortero -, o in caso di
maltempo, come per altro già annunciato dalle previsioni,, verrà anticipata l' entrata in servizio dei
volontari della Protezione civile».
«L' altro giorno, quando ho saputo della frana, ho subito sentito una stretta al cuore - racconta Maikol
Severi -, io abito a Tossignano e ho temuto che potesse essere successo qualcosa a casa mia».
Nel frattempo tutta l' area è stata transennata; una 'zona rossa' dal raggio di circa un chilometro, che
parte da via Raggi, la strada travolta e sollevata dalla frana, e arriva oltre il confine della proprietà del
70enne. L' uomo, negli attimi del disastro era in casa ed è riuscito miracolosamente a fuggire all'
esterno qualche istante prima che tutto crollasse; oggi sarebbe ospite a casa di parenti, quindi,
fortunatamente con un tetto sulla testa. L' altro giorno, ancora sotto choc, aveva raccontato: «Ho sentito
il pavimento tremare, e in men che non si dica la montagna si è trascinata dietro casa mia». Quella
'fetta' di collina che scivolando a valle ha scavato una sorta di canyon: una ferita, profonda oltre 4 metri
che si è poi biforcata, fino a raggiungere e bloccare via Raggi.
Si vede ancora molto chiaramente quello strato compatto e levigato di terreno argilloso, quasi uno
'scivolo' dal colore azzurrognolo, su cui il terreno circostante è slittato come una saponetta. Le
abbondanti precipitazioni dei giorni scorsi sarebbero le imputate principali per quanto successo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ravenna, divieto di balneazione alla foce dei Fiumi
Uniti

Il divieto di balneazione Ravenna, 21 maggio
2019- Il Comune di Ravenna ha emanato un'
o r d i n a n z a  d i  d i v i e t o  t e m p o r a n e o  d i
balneazione relativa ai punti' Lido Adriano -
500 metri nord foce Fiumi Uniti", 'Lido di Dante
-  3 0 0  m e t r i  s u d  f o c e  Fiumi Uniti"e
'Casalborsetti - 100 metri nord canale Destra
Reno". Il provvedimento si è reso necessario
in quantoi campionamenti programmati a
norma di legge effettuati da Arpae e i cui
risultati sono stati trasmessi dall' Ausl hanno
e v i d e n z i a t o  u n a  c o n c e n t r a z i o n e  d e i
parametrienterococchi i n t e s t i n a l i  e d
escherichia coli superiore ai valori l imi te .
Ildivietoè da ritenersi valido fino all' emissione
di un nuovo rapporto di prova da parte di
Arpae che attesti i l rientro dei valori d e i
parametri nei limiti previsti dalla legge.

IL RESTO DEL CARLINO
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Il maltempo mette in ginocchio gli agricoltori:
"Azzerata la produzione di alcuni frutti"
Lancia l' allarme la presidente di Confagricoltura Emilia Romagna, Eugenia
Bergamaschi, preoccupata per l' effetto devastante del meteo pazzo sull' economia
regionale

"Non è un danno solo per l' agricoltura, ma per
tutto l' indotto, dalla frutta al vino, al comparto
cerealicolo e alle coltivazioni foraggere.
Investire in sicurezza idraulica,  l '  Emi l ia -
Romagna è la regione d' Italia a più alto
rischio. Lo dicono i dati". Lancia l' allarme la
p res iden te  d i  Con fag r i co l t u ra  Em i l i a
Romagna, Eugenia Bergamaschi, preoccupata
per l' effetto devastante del meteo pazzo sull'
economia regionale: "È pressoché azzerata la
produzione di ciliegie di Vignola Igp, per le
varietà in raccolta fino al 10 giugno: significa
che le aziende non producono, la manodopera
r e s t a  a  c a s a  e  c h i  s i  o c c u p a  d e l
confezionamento, imballaggio o trasporto, non
lavo ra  -  sp i ega  Be rgamasch i  - .  E  se
continuano i temporali violenti, con improvvisi
crolli di temperatura, pure le varietà più tardive
subiranno la stessa sorte. Non servono
neanche le reti anti-pioggia, perché il frutto
riceve acqua in eccesso dal terreno, poi si
spacca". Ma le stime negative colpiscono
anche g l i  a l t r i  compar t i .  "S i  r isch ia  d i
raggiungere il minimo storico nel raccolto di
pere - in Emilia-Romagna si produce il 70%
delle pere nazionali - per la presenza di una
cascola anomala che provoca la caduta del
frutto; il fenomeno ha già interessato gran
parte dei frutteti ferraresi e, a macchia di leopardo, quelli bolognesi, modenesi e del ravennate". Sono
atterriti pure i produttori di albicocche, che solo un paio di settimane fa avrebbero scommesso su un
maxi raccolto annuale. Sulle colline romagnole è già incubo cracking (spaccatura del frutto) e a pochi
giorni dalla raccolta, si prevede una riduzione della produzione intorno al 35-40%. Il fenomeno della
spaccatura non ha risparmiato neanche le pesche, quelle precoci, e adesso gli agricoltori mettono in
campo tutte le strategie possibili per salvare le altre varietà dalle malattie fungine, che causano il crollo
del ramo, e dalle temute lumache capaci di rovinare il frutto al punto di renderlo invendibile. Invece i
viticoltori sono impegnati nel contrastare le più aggressive patologie, peronospora e oidio. "Perciò -
aggiunge la presidente regionale degli imprenditori agricoli - è inevitabile prevedere un aumento di costi
di produzione per via dei tanti interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari". Critica è la
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situazione nelle aree colpite dalle esondazioni, in particolare il cesenate e il forlivese, dove lo stress da
asfissia radicale ha fatto morire le piante più piccole e rallentato il processo vegetativo delle altre. "Sono
stati ingenti i danni da eccesso di pioggia su albicocche precoci e ciliegie, dovuti alle abbondanti
precipitazioni verificatesi negli ultimi giorni su tutta la Romagna - aggiungono da Condifesa Ravenna - Il
fenomeno della spaccatura dei prodotti vicini alla maturazione è causata da eccesso di elementi nutritivi
portati dalle piogge alle radici delle piante: questo eccesso ha causato uno squilibrio tra la polpa e la
buccia esterna del frutto causandone la rottura. Non è da escludere che il perdurare delle piogge per il
resto della settimana possa portare fenomeni diffusi di marcescenza dei frutti colpiti. I nostri rilievi
proseguiranno su tutta la Romagna nei prossimi giorni".
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Maltempo. Meno frutta e potrebbe costare di più:
persi il 70% delle pere e il 90% delle ciliegie
Danni anche a fragole e albicocche

Danni a pere, ciliegie, fragole ed albicocche La
siccità prima, l '  eccesso di pioggia dopo,
assieme al repentino calo della temperatura,
hanno portato a una perdita del 70% delle
pere di varietà Abate e Kaiser in Emil ia
Romagna. Lo afferma Coldiretti regionale a l
termine di  un monitoraggio sui  f rut t i  d i
stagione che stanno subendo il contraccolpo
della primavera anomala. E se le perdite per le
Decana e le Williams si attestano attorno al
40% va sottolineato come la raccolta di ciliegie
risulti pressochè azzerata per le varietà
precoci non protette dai teli antipioggia (-
90%), mentre i danni sono più contenuti per le
varietà coperte. I danni si estendono inoltre
alle fragole nei campi allagati della Romagna
e alle albicocche. Come aiutare sè stessi e gli
agricoltori del proprio territorio "Il risultato è un
calo atteso dell' offerta di prodotti con effetti
sul la spesa che deve fare i  conti con la
var iab i l i tà  de l le  quotaz ion i .  In  queste
condiz ion i  -  sost iene Cold i re t t i  Emi l ia
Romagna - è importante aumentare le attività
di controllo per evitare che vengano spacciati
per Made in Italy prodotti importati. Ma per
ott imizzare la spesa, ottenere i l  migl ior
rapporto prezzi-qualità e aiutare il proprio
territorio e l ' occupazione, il consiglio di
Coldiretti regionale è quello di verificare l' origine nazionale, acquistare prodotti locali che non devono
subire grandi spostamenti, comprare direttamente dagli agricoltori nei mercati o in fattoria e non cercare
per forza il prodotto perfetto perché piccoli problemi estetici non alterano le qualità organolettiche e
nutrizionali, i cosiddetti "brutti ma buoni". In un momento di grande difficoltà - conclude Coldiretti Emilia
Romagna - si tratta di un atto di solidarietà a favore degli agricoltori, ma anche di un aiuto al proprio
benessere in vista dell' estate con il consumo di alimenti, come le insalate o la frutta fresca,
indispensabili per la salute e per mettersi in forma".
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Danni maltempo. Coldiretti regionale: perso il 70%
delle pere, - 90% per le ciliegie non protette

La siccità prima, l' eccesso di pioggia dopo,
assieme al repentino calo della temperatura,
hanno portato a una perdita del 70% delle
pere di varietà Abate e Kaiser in Emil ia
Romagna. Lo afferma Coldiretti regionale a l
termine di  un monitoraggio sui  f rut t i  d i
stagione che stanno subendo il contraccolpo
della primavera anomala. E se le perdite per le
Decana e le Williams si attestano attorno al
40% va sottolineato come la raccolta di ciliegie
risulti pressochè azzerata per le varietà
precoci non protette dai teli antipioggia (- 90%)
, mentre i danni sono più contenuti per le
varietà coperte. I danni si estendono inoltre
alle fragole nei campi allagati della Romagna
e  a l l e  a l b i c o c c h e .  R a v e n n a -
PageDetail728x90_320x50-1 Il risultato è un
calo atteso dell' offerta di prodotti con effetti
sul la spesa che deve fare i  conti con la
var iabi l i tà  del le quotazioni .  " In queste
condiz ion i  -  sost iene Cold i re t t i  Emi l ia
Romagna- è importante aumentare le attività
di controllo per evitare che vengano spacciati
per Made in Italy prodotti importati. Ma per
ott imizzare la spesa, ottenere i l  migl ior
rapporto prezzi-qualità e aiutare il proprio
territorio e l ' occupazione, il consiglio di
Coldiretti regionale è quello di verif icare l '
origine nazionale, acquistare prodotti locali che non devono subire grandi spostamenti, comprare
direttamente dagli agricoltori nei mercati o in fattoria e non cercare per forza il prodotto perfetto perché
piccoli problemi estetici non alterano le qualità organolettiche e nutrizionali, i cosiddetti "brutti ma
buoni". In un momento di grande difficoltà si tratta di un atto di solidarietà a favore degli agricoltori, ma
anche di un aiuto al proprio benessere in vista dell' estate con il consumo di alimenti, come le insalate o
la frutta fresca, indispensabili per la salute e per mettersi in forma".
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Prove di carico su alcuni ponti il 23 maggio

Giovedì 23 maggio verranno svolte le prove di
carico su 6 ponti. Durante l' esecuzione delle
p r o v e ,  e s e g u i t e  p e r i o d i c a m e n t e  p e r
monitorare le strutture in ordine alla sicurezza
della circolazione, sono previste chiusure
temporanee al traffico, che verranno segnalate
con adeguata cartellonistica e da movieri;
qualora necessario, interverrà per assistenza
anche la Polizia locale. Per ogni prova servirà
circa mezzora. Il programma operativo è il
seguente: ponte A112 - via Grattacoppa -
Fiume Lamone dalle 8.45 alle 10.45; ponte
A87 - via Bosco - Fosso Nuovo dalle 11.30 alle
12.00; ponte A26 - via Trieste - Scolo Lama
dalle 11.30 alle 12.15; ponte A118 - via Baiona
- Canale Magni dalle 14.30 alle 16.15; ponte
A119 - via Baiona - Canale Magni dalle 16.15
alle 17.30; ponte A27 - via Trieste (scavalco
via Classicana) dopo le 17.30.
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Il maltempo mette in ginocchio l' ortofrutta

Il maltempo di maggio ha messo in ginocchio l'
ortofrutta italiana e in particolare le coltivazioni
dell' Emilia-Romagna. L' allarme arriva da Apo
Conerpo, la più grande Organizzazione di
produttori a livello europeo, con sede nel
Bolognese, con oltre 1,1 milioni di tonnellate di
frutta e verdura commercializzata, e che
assoc ia  6 .000  az iende  ag r i co le  e  50
cooperative, la maggior parte delle quali
conferisce pomodoro, vegetali e frutta a
Conserve Italia. Iniziato con insolite nevicate
sug l i  Appenn in i ,  un  brusco ca lo  de l le
temperature e piogge intense in pianura, il
mese di maggio è proseguito con ulteriori
temporali, grandinate e bombe d' acqua che
hanno causato le esondazioni dei fiumi e gl i
allagamenti, fino alle frane degli ultimi giorni. 'I
danni all ' ortofrutta sono ingenti, ci sono
raccolti già compromessi e programmi che
s o n o  s t a t i  c o m p l e t a m e n t e  s t r a v o l t i .
P reved iamo un  impor tan te  ca lo  de l le
produzioni per le colture più colpite" annuncia
Dav ide Vernocch i  ,  p res idente  d i  Apo
Conerpo. 'Oltre il 50% delle prime ciliegie in
raccolta è andato distrutto, speriamo si
possano salvare le prossime produzioni
altrimenti sarebbe un vero disastro per questo
comparto - sottolinea Vernocchi -. Stiamo
registrando gravi danni anche per le fragole , mentre a seguito delle ripetute ondate di maltempo si
moltiplicano i casi di cascola, la caduta precoce di frutti dalle piante". Non va meglio alle orticole. 'L'
allagamento dei campi ha di fatto impedito l' avvio della raccolta del pisello , che doveva iniziare proprio
nelle settimane scorse ma per le abbondanti piogge ha subìto gravi dilazioni nei tempi e importanti
danni alle piante - continua Vernocchi -. Siamo in ritardo con il 20% della semina del mais. Infine, c' è
grande preoccupazione per il pomodoro , che solo per la nostra Organizzazione interessa oltre 450.000
tonnellate di prodotto. Siamo arrivati al 50% di trapianti delle piante di pomodoro, ma il maltempo ha
bloccato tutto e non siamo più sicuri che i programmi saranno rispettati. La campagna inizierà
sicuramente con un po' di ritardo e con una prima produzione più scarsa. Speriamo davvero che non si
ripeta la situazione dell' anno scorso, quando i cali produttivi in alcuni areali hanno superato il 10% fino
a sfiorare quote del 20%". In conclusione, il presidente di Apo Conerpo Davide Vernocchi sottolinea
come 'questo clima fuori controllo, con basse temperature e piogge autunnali a maggio, sta mettendo in
ginocchio il comparto ortofrutticolo. Esprimiamo forte preoccupazione per la tenuta delle aziende
agricole che non possono essere lasciate sole ad affrontare questi cambiamenti climatici epocali". La
siccità prima, l' eccesso di pioggia dopo, assieme al repentino calo della temperatura, hanno portato a
una perdita del 70% delle pere di varietà Abate e Kaiser in Emilia Romagna. Lo afferma Coldiretti
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regionale al termine di un monitoraggio sui frutti di stagione che stanno subendo il contraccolpo della
primavera anomala. E se le perdite per le Decana e le Williams si attestano attorno al 40% va
sottolineato come la raccolta di ciliegie risulti pressochè azzerata per le varietà precoci non protette dai
teli antipioggia (- 90%), mentre i danni sono più contenuti per le varietà coperte. I danni si estendono
inoltre alle fragole nei campi allagati della Romagna e alle albicocche. Il risultato è un calo atteso dell'
offerta di prodotti con effetti sulla spesa che deve fare i conti con la variabilità delle quotazioni. In queste
condizioni - sostiene Coldiretti Emilia Romagna - è importante aumentare le attività di controllo per
evitare che vengano spacciati per Made in Italy prodotti importati. Ma per ottimizzare la spesa, ottenere
il miglior rapporto prezzi-qualità e aiutare il proprio territorio e l' occupazione, il consiglio di Coldiretti
regionale è quello di verificare l' origine nazionale, acquistare prodotti locali che non devono subire
grandi spostamenti, comprare direttamente dagli agricoltori nei mercati o in fattoria e non cercare per
forza il prodotto perfetto perché piccoli problemi estetici non alterano le qualità organolettiche e
nutrizionali, i cosiddetti 'brutti ma buoni". In un momento di grande difficoltà - conclude Coldiretti Emilia
Romagna - si tratta di un atto di solidarietà a favore degli agricoltori, ma anche di un aiuto al proprio
benessere in vista dell' estate con il consumo di alimenti, come le insalate o la frutta fresca,
indispensabili per la salute e per mettersi in forma.
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Divieto di balneazione a Lido Adriano, Lido Dante,
Casalborsetti

I l  Comune d i  Ravenna ha emesso una
o r d i n a n z a  d i  d i v i e t o  t e m p o r a n e o  d i
balneazione relativa ai punti "Lido Adriano -
500 metri Nord foce Fiumi Uniti", "Lido di
Dante - 300 metri Sud foce Fiumi Uniti",
"Casalborsetti - 100 metri Nord canale Destra
Reno". I l  provvedimento - ha spiegato i l
Comune romagnolo in una nota - si è reso
necessario in quanto i campionamenti di
Arpae, i cui risultati sono stati trasmessi dall'
Ausl, hanno evidenziato una concentrazione
dei parametri batterici enterococchi intestinali
ed escherichia coli superiore ai valori limite. Il
divieto è da ritenersi valido fino all' emissione
di un nuovo rapporto di Arpae che attesti il
rientro dei valori dei parametri nei limiti previsti
dalla legge.
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AMBIENTE CRITICHE ANCHE DAL WWF: «POCA TRASPARENZA»

Romagna Acque, nuove dighe all' assemblea dei
soci prima del voto I 5 Stelle: «È un colpo di mano»

TORNANO a far discutere le dighe che
Romagna Acque vorrebbe costruire sul l '
Appennino. Se n' è parlato anche domenica a
Capaccio di Santa Sofia, in un convegno con
120 ingegneri da tutta Europa dedicato a
cambiamenti  c l imat ic i ,  r ischio sismico,
idraulico e grandi dighe. Il presidente di
Romagna Acque T o n i n o  B e r n a b è  s i  è
espresso ancora una volta a favore dell '
importanza delle dighe: «Non a caso le acque
del Bidente in piena non hanno creato negli
ultimi decenni problemi alle popolazioni della
Val Bidente». Sempre su questo tema, oggi
Romagna Acque sarà presente ad un' altra
iniziativa della Itcold Yef, organizzata in
collaborazione con l' Università di Padova ed
Enel Green Power, l''Open Day on Dam 2019:
progettazione, gestione e manutenzione delle
opere di sbarramento' che si svolgerà a Nove
(in provincia di Treviso) alla Centrale Enel.
BEN diversa sul tema 'dighe' l' opinione di
Daniele Vergini, candidato sindaco Cinque
Stelle, secondo il quale Romagna Acque non
si limita ai convegni ma venerdì ha previsto l'
assemblea soci in cui si potrà approvare «il progetto della nuova società di ingeneria che abbiamo
fortemente contestato, con l' ovvio tentativo di mettere il percorso al riparo da eventuali cambi di
maggioranza negli enti locali soci. Si svolge infatti appena due giorni prima delle elezioni. Si conferma
quindi il colpo di mano che avevamo previsto e che cerca di propinare ai comuni in fretta e furia questo
progetto, proprio poco prima dello scadenza del cda in carica. Molto sospetta - prosegue Vergini -
anche l' opacità della società alle legittime richieste di rendere pubblico lo studio della facoltà di
Ingegneria di Bologna, che sarebbe alla base della costituzione di uno studio che prevederebbe la
creazione di ben 7 nuovi invasi nel nostro appennino, il più grosso di 20 milioni di metri cubi, nella zona
delle Gualchiere tra Bagno di Romagna e Verghereto».
CRITICHE anche dagli ambientalisti. L' incontro di Romagna Acque di domenica scorsa non va giù ad
Alberto Conti, presidente provinciale del Wwf: «Bernabè ha fatto capire che la nuova società di
Ingegneria dovrà occuparsi dei nuovi invasi individuati dallo studio Dicam. Romagna Acque, però,
continua a tenere segreto tale studio impedendo il confronto con altre realtà meno impattanti».
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POPOLARI PER CESENA

«Piano comunale contro il rischio idrogeologico»

«LA PROSSIMA amministrazione dovrà
af f rontare una sf ida mol to importante:
abbandonare l' attuale Piano Regolatore
Generale, obsoleto da diversi anni e realizzare
il Pug, Piano Urbanistico Regionale, uniforme
per tutta la Regione Emilia Romagna che ha
imposto il consumo zero del territorio». Lo
mettei n luce Mirella Ravaglia, candidata nella
lista dei Popolari per Cesena che sostengono
Lattuca canddiato sindaco. «La pianificazione
dovrà anche esaminare la 'città necessaria':
c iò che ci  serve e la domanda sociale,
soprattutto delle fasce più deboli. Occorre
a f f ron ta re  ques t i  temi  a t t raverso  una
rigenerazione diffusa, nel centro e nelle
periferie, l' emergenza abitativa con risposte
alla locazione, favorire l' accesso alla proprietà
dell' abitazione, incentivi fiscali, riguardanti la
riqualificazione sia energetica che sismica, il
recupero e riqualificazione del patrimonio
edilizio pubblico esistente, la manutenzione e
adeguamento infrastrutturale».
«PER LA CURA, prevenzione e manutenzione
del territorio - prosegue Mirella Ravaglia -
occorre intervenire con i seguenti strumenti: la creazione di un piano comunale per il rischio
idrogeologico e sismico partendo dalla ricognizione delle vulnerabilità per poi incentivare la messa in
sicurezza del territorio e la creazione di un piano di manutenzione programmata per le opere pubbliche,
la realizzazione di opere infrastrutturali che affrontino il collegamento di Cesena alla costa. Servono
anche interventi progettuali volti a ricucire Cesena nel tratto di Viale Bovio e Viale Oberdan».
«La risposta alla domanda sociale - afferma ancora Mirella Ravaglia - con particolare attenzione alle
fasce più deboli con la istituzione di un fondo di garanzia comunale per favorire i giovani nell' acquisto e
di abitazioni in social housing».
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Vergini (M5S): "Romagna Acque "blinda" la nuova
società di ingegneria per fare le dighe"
E' quanto rende noto Daniele Vergini, candidato sindaco del Movimento 5 Stelle.

"Romagna Acque ha convocato per venerdì,
qu ind i  due g io rn i  p r ima de l le  e lez ion i
comunali, un' assemblea soci ad hoc per
approvare il progetto della nuova società di
ingeneria che abbiamo fortemente contestato,
con l' ovvio tentativo di blindarne il percorso,
mettendolo al riparo da eventuali cambi di
maggioranza negli enti locali soci". E' quanto
rende noto Daniele Vergini, candidato sindaco
de l  Mov imento  5  S te l le .  L '  esponente
pentastellato parla di un ""colpo di mano" che
avevamo previsto e che cerca di propinare ai
Comuni in fretta e furia questo progetto,
proprio poco prima dello scadenza del CdA in
carica. E il tutto in barba al fatto che non
spetterebbe a Romagna Acque fare attività di
ingegneria, né la pianificazione di nuove fonti
idriche, che spetterebbe alla Regione con il
suo piano di  tutela del le acque, che al
momento però non prevede alcun intervento di
questo tipo". Vergini definisce inoltre "molto
sospetta" anche "l' opacità della società alle
legittime richieste di rendere pubblico lo studio
della Facoltà di Ingegneria di Bologna, che
sarebbe alla base della costituzione della
nuova società di ingegneria, uno studio che
prevederebbe la creazione di ben 7 nuovi
invasi nel nostro appennino, il più grosso,
paragonabile a Ridracoli, di 20 milioni di metri cubi, nella zona delle Gualchiere tra Bagno di Romagna
e Verghereto. Se saremo al governo della città di Forlì di certo vorremo vederci chiaro sull' iter di questa
vicenda che presenta varie anomalie e di certo una grave mancanza di trasparenza, non compatibile col
nostra idea di pubblica amministrazione".
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Romagna Acque presenta "Acqua Ingegneria" in
Regione. Dubbi del M5S
Nei pentastellati il dubbio che l' acquisizione sia funzionale a nuovi invasi, serve
confronto prima di eventuali cambi di maggioranza negli enti pubblici soci". Il presidente
Bernabè e il Dg Gambi replicano: "Operazione utile per alzare nostro livello tecnico, non
facciamo invasi".

La commissione Bilancio, affari generali e
istituzionali, su richiesta del M5s, ha convocato
in audizione i vertici di Romagna Acque, la
Società per azioni a capitale pubblico che
gestisce le fonti idropotabili della Romagna,
per informare i consiglieri in merito alla nascita
di Acqua Ingegneria. Si tratta di una società in
house per la realizzazione di opere pubbliche
(infrastrutture portuali, marittime, idriche e
civili) che prende vita grazie alla scissione di
Sapir engineering e che viene acquistata da
soggetti pubblici quali l' Autorità portuale di
Ravenna, enti locali e, appunto, Romagna
Acque. In apertura di seduta un consigliere del
M5s ha motivato la richiesta di audizione dei
vertici di Romagna Acque (il presidente Tonino
Bernabè e il direttore generale Andrea Gambi)
spiegando "come, nonostante le società
co invo l te  ne l la  cos t i tuz ione  d i  Acqua
Ingegneria s iano a prevalente capi tale
pubblico (Sapir, partecipata anche dalla
Regione, che controlla Sapir engineering) o
interamente sotto il controllo pubblico (Autorità
di sistema portuale e Romagna Acque) ,  l '
operazione non sia caratterizzata da sufficiente
t rasparenza né  da  adeguato  d iba t t i to
pubblico". "Con questo - ha sottolineato il il
pentastellato - alimentando il dubbio che
Romagna Acque "voglia accrescere le proprie potenzialità progettuali in vista della realizzazione di
nuovi invasi idrici2. "Romagna Acque - ha ricordato Bernabè - è una società che ha il compito di
garantire l' approvvigionamento idrico a 1 milione e 100 mila abitanti della Romagna, oltre a svariati
milioni di turisti, specie in estate, servendo 56 comuni. Il percorso che porta all' acquisizione del 48%
del capitale sociale di Acqua Ingegneria, per un investimento pari a 48 mila euro (il capitale sociale è di
100 mila euro, ndr), nasce dall' esigenza di "innalzare il tasso tecnico di Romagna Acque, ampliando il
numero di tecnici specializzati, per rispondere con tempestività e professionalità al compito di
progettare e realizzare opere idrauliche". "La nuova società, infatti, avrà 17 unità di personale (4 o 5
ingegneri provengono da Sapir engineering mentre gli altri saranno individuati tramite selezioni
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pubbliche). Riguardo all' approvvigionamento idrico, che è la mission aziendale, Romagna Acque offrirà
supporto ai propri soci (in primis i comuni) anche per quanto concerne l' eventuale progettazione e
realizzazione di nuovi invasi idrici. Non bisogna dimenticare - puntualizza il presidente - che la
Romagna ha l' acqua grazie alle infrastrutture realizzate nel tempo, come la diga di Ridracoli, e a un
sistema di reti integrate. Per potenziare il sistema di approvvigionamento idrico della Romagna, dato
che l' alternanza tra siccità e precipitazioni violente sta diventando sempre più estrema e impattante,
diventa prioritario ampliare la capacità di stoccaggio, in quanto i processi vanno governati e non subiti o
gestiti in costante emergenza". "Romagna Acque, quindi,- conclude il presidente- non acquisisce Acqua
Ingegneria per fare bacini idrici adesso, ma per essere pronta in prospettiva, considerato che tra la
progettazione e la realizzazione di un invaso trascorrono circa 15 anni". Il M5s Il "no" secco a nuovi
invasi non ci appartiene - è stata la replica dei pentastellati -. Puntiamo a politiche di risparmio idrico e
quindi al risparmio energetico. Per questo siamo persuasi si debba agire in via prioritaria sulla
dispersione dell' acqua. È indubitabile, però, che Acqua Ingegneria nasca soprattutto per realizzare
nuovi invasi. Basterebbe renderlo pubblico e avviare un confronto aperto con i cittadini per evitare
fraintendimenti e contrasti pregiudiziali. "A tal proposito - si rimarca dai 5 stelle -, la convocazione, a
pochi giorni dalle elezioni amministrative, dell' assemblea dei soci di Romagna Acque per deliberare l'
ingresso in Acqua Ingegneria ci sembra un tentativo di blindare il percorso, mettendolo al riparo da
eventuali cambi di maggioranza negli enti locali soci". Infine, una domanda: come ci si rapporterà con la
società nazionale per la progettazione di opere pubbliche che il governo intende costituire assumendo
personale specializzato da mettere a disposizione degli enti locali? "Romagna Acque - risponde il
direttore generale Gambi - è una società che studia soluzioni a problemi idrici, non un' azienda che
progetta invasi. Non ha alcun fine speculativo. Uno dei costi dell' approvvigionamento idrico è dato dall'
impiego di energia. La nostra società è riuscita a ridurre il costo energetico del 40% grazie all' utilizzo di
fonti alternative (fotovoltaico e idroelettrico). Il risparmio idrico è una sfida per tutti, per questo si sta
studiando l' approvvigionamento da più fonti all' interno di un sistema integrato. La sfida è pensare a
una capacità di risposta a partire dalle fonti idriche esistenti. Su questo tema gli studi convergono e il
confronto, a più livelli, è avviato. Romagna Acque ha una dispersione idrica sotto il 20%, per mantenere
la quale ha predisposto un ambizioso piano di manutenzione e sostituzione programmata della rete
idrica". "Acqua Ingegneria - puntualizza il direttore generale - ci garantirà una progettazione degli
interventi ancora più rapida ed efficace nonché a costi contenuti. Si tratta, quindi, di un nuovo strumento
utile per conseguire i nostri obiettivi aziendali". La comunicazione di acquisizione di questa società è
stata fatta in modo tempestivo e trasparente ad Atersir e ai nostri soci (i comuni). Romagna Acque,
comunque, ha pubblicato ogni documento nel proprio sito internet. Un confronto pubblico deve essere
avviato dai comuni, perché non spetta alla nostra azienda, pur disponibile a intervenire senza riserve.
Riguardo, infine, alla società nazionale per la progettazione di opere pubbliche voluta dal governo, a
quanto è dato sapere dovrebbe realizzare edifici pubblici, in particolare scuole, con attenzione peculiare
all' antisismica. Non ci sembra, pertanto, possa avere alcun rapporto con la nostra azienda".
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Atterriti i produttori di albicocche, pere e pesche. I
danni del maltempo sono pesantissimi
Lancia l' allarme la presidente di Confagricoltura Emilia Romagna, Eugenia
Bergamaschi

"Non è un danno solo per l' agricoltura, ma per
tutto l' indotto, dalla frutta al vino, al comparto
cerealicolo e alle coltivazioni foraggere.
Investire in sicurezza idraulica,  l '  Emi l ia -
Romagna è la regione d' Italia a più alto
rischio. Lo dicono i dati". Lancia l' allarme la
p res iden te  d i  Con fag r i co l t u ra  Em i l i a
Romagna, Eugenia Bergamaschi, preoccupata
per l' effetto devastante del meteo pazzo sull'
economia regionale: "È pressoché azzerata la
produzione di ciliegie di Vignola Igp, per le
varietà in raccolta fino al 10 giugno: significa
che le aziende non producono, la manodopera
r e s t a  a  c a s a  e  c h i  s i  o c c u p a  d e l
confezionamento, imballaggio o trasporto, non
lavo ra  -  sp i ega  Be rgamasch i  - .  E  se
continuano i temporali violenti, con improvvisi
crolli di temperatura, pure le varietà più tardive
subiranno la stessa sorte. Non servono
neanche le reti anti-pioggia, perché il frutto
riceve acqua in eccesso dal terreno, poi si
spacca". Ma le stime negative colpiscono
anche g l i  a l t r i  compar t i .  "S i  r isch ia  d i
raggiungere il minimo storico nel raccolto di
pere - in Emilia-Romagna si produce il 70%
delle pere nazionali -, per la presenza di una
cascola anomala che provoca la caduta del
frutto; il fenomeno ha già interessato gran
parte dei frutteti ferraresi e, a macchia di leopardo, quelli bolognesi, modenesi e del Ravennate". Sono
atterriti pure i produttori di albicocche, che solo un paio di settimane fa avrebbero scommesso su un
maxi raccolto annuale. Sulle colline romagnole è già incubo cracking (spaccatura del frutto) e a pochi
giorni dalla raccolta, si prevede una riduzione della produzione intorno al 35-40%. Il fenomeno della
spaccatura non ha risparmiato neanche le pesche, quelle precoci, e adesso gli agricoltori mettono in
campo tutte le strategie possibili per salvare le altre varietà dalle malattie fungine, che causano il crollo
del ramo, e dalle temute lumache capaci di rovinare il frutto al punto di renderlo invendibile. Invece i
viticoltori sono impegnati nel contrastare le più aggressive patologie, peronospora e oidio. "Perciò -
aggiunge la presidente regionale degli imprenditori agricoli - è inevitabile prevedere un aumento di costi
di produzione per via dei tanti interventi richiesti, tra cui diradamenti e trattamenti vari". Critica è la
situazione nelle aree colpite dalle esondazioni, in particolare il Cesenate e il Forlivese, dove lo stress da
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asfissia radicale ha fatto morire le piante più piccole e rallentato il processo vegetativo delle altre.
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